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LA CRIsr' 
<iXo.»ti 'a « o r r t o p o n d e n s K a ) 

ROMA (MoBlaoltorlo), B giugno. 

(^) Qaaiido l'icevflrete la prei^entB, il 
tei'eg'alo W avrà gH'̂  Brlotti ilitiirno ai 
rièuTtatì del'voto e d'ella orisi ohe ii'ó 
conseguita. ' 

Ed avrete [luranahe vi)duto come i 
deputati .frialai'il, Salvo ano, Il iChiara-
dla, abblàho tutti vbtat'n contro la 'mo­
zione tiyposta Hai Qabi detto. 

Questo quasi noanltne • accordo dei 
deputati friulani .dovrebbe avere il suo 
aignjfìcato, djicohè esso alfermì li senso 
di sdegno e di ripulsionn dal quale fu­
rono e sono animati uomini snettanti a 
tóÌIÌ.Phìftl1)<Ìl»Hl«<i*.Wti ali» 'imko 
djioftttiyo, geuerft oaiV&tB,fuori,.a guisa 
di soltanfugio iparlamentare, dal Presi­
dente Idei 'Consiglio. 

E ohb I ê So ' M4 .^stato qno .spedifipte 
(il c'i)lti,vq «'géjjijre,, lo riconoscono mol-
tissiiai di coloro, che pur votarono per 
il Ministero, e lo mostri il fa't'ttì" diie la 
Stràó\(lHo.isjijift,é'dj prou9rr,B, la nofiina 
delV,Of!«ttp;s^(one*d«i 1» poli fu .presa 
già in Consiglio del luinlstri, ma in riu­
nione ristretta ' composta dal Crlspl.'dai 
SsMooó'e ^'al [Sonnlno. ' ' 
, l ì 'oMj qsso .Sia ?t^to .uno scherzo, or­

mai .tutti lo ammettono. I Come può una 
Commissione ih soli 20 o 25 giorni preh-
(Jefrfc'd^fildàhd'ffl'ou'ta di tutti,gli or-

.gf\niSipi,(li?llo Stato.éipoéttlbìli di- eco­
nomie, per fissare la misura, il carat­
tere,- la .proporsìone di huesto'? Eviden-

-ikmié i\-.;itpWK%ì •̂ /«wqt.to 
era anello dt,-ir(}ggiuugere il 30 giugno 
e con esso, l'approvazione dei bilanci, 

-poì'fimanaare le coso al novembre. Se 
ijno ilice"df volere .ohe, vi facciata 'un 
{ibito e vì',fòrnisc6,.à tal flhe una quarta 

- di paano, .o non prendereste la cosa per 
uno scherzo? ' • ' ' ' 

Nel caso pceseote, la sola abilità dello 
spod^ente sta pel . far cradgre ohe la 
Cainèf'à, 'respiligiHdo la'propoSfai del 
Governo, nòni voglia fare le eoomtnie. 

Ora, niqiite, di, più .puerile e di più 
falao, benché ripetuto da c^rti tpagai 
giornali dellti capitale e da céftiLaltri 
organini minori della, provinole. 

^Chi non volle e nonvKole le eóono-
mie, ^ 'italo eé è pi>età'scimènt^ /l j^'ini 
sl^ro, ohe non afppe trovarle esso ^ek^ó; 
che stringendo'i'p<^nni adesso, con delle 
urgenze, fittizie, alla Commissione dei 
15, ne ridusse l'azione aliJMz«f»MifW,',qhe, 

• finalmente, giocando dì " furUaria alla 
Depretìs, lanòia' iJeljé" bptobè'^'snl'genere 
di questa, ohe gilè' s'oopJiftta,,BpU^„ipfni. 

B-iprobabile che laionsi nDnj,8ia.lung.i 
e che il Crlspi stesso sia' ihcaribatO' di 
comporre il nuovo Gabinett '. Quanto 
all'entità 48l rimpasto, nessuno può pre-

nati sono il Sonnino e il Saracco, e 
fra i preoonizzatr'alle finanze il più pro­
babile! 'óiiBIélroC piip&' .Maggiorino Fer­
raris. . 1 

Ma la j^f i tà è,.,ohe qgni .profezia è 
precoce. 
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II] tor7.a pagina; 
Oorotlniojili, Naorologla, DinhlaraMoni a 

ttldgrfsisraèntì 0»nt, l« 
par linaA. . 

In (jHjUrta pagina . . . n, . • tO 
Per più liinsraioni .prosai ,da aonvani-ii 

81 tonda «11' Sdiaola, Jilh ««rlolprl» Bar-
liuî co.a pr^ao 1 pnuAip«U.tAtiaoaai.. 
Un numero arralnto.Canù^lmt IO. 

Conto oorrsni8,oon la Posta 

Roma 6 ~ !̂9<fpma la ,orisi è, an­
cora^ î l̂ si|p pfipjo^periodo, la Corona 
, continua ai| inte^rogsjre le , uptabilì't'à 
PWgffloVtarii. lisj|_or,o^a'óa.ye^a sì Ijtui'ta 
,ajle,(iùyf^renziè pressò "il Re. 

,g(ài^,ai^'e.,^ò^ò tóuiOrispi, |fu, chia­
mato al̂  gui(;i|J^lo '|[op. R'udi'nì ; poi 
l'on. Zapfirdélli. 

— Telegrafano poi d^ Roma, 6, a|la 
S^r.a:, 

P9n.;(j!rispi SI recò, al Quirinale, 
Il Re accettò le'diimss'i'oni'iucariaando 

<?rispi,di .p^jonipon'e il gubmetto. ' 
JMi si assicura oh'e l*aooprdo Orispi e 

Za!jaf,(ielli pr;)bi}^ ĵlmefl̂ ^ 'r^iisoirà. 
,— litOpiifior^e, cijmmeptando'lacrisi, 

note l^'jgravilà d'el̂ lij.'siliuazjpae e fa ap 
pel|o^l pifi.deVjOto ^pufriot^ìsnio. pon-
cluìl^' a.l'^^tpando che,,non si ,'può spa­
rtir^ Si uSjCî ^ 9pn .'aufio ŝBO da 'queste 
difficolta se non' associando e corjcor-

( ) Come aòbiamo avveì'fito, qn((0ra, 
t?f ,Ms^fn^^mo , dall\ egregio 'npsiro 
oorriipondente parlamentare nel.gm-
clfoffe,,llqp^er,q,d^ll^on. Grippi al^Go-
V??^.j?.??«' ì^lltfni suoi atti, dei,qv,ali 

^'^^^^iM^'^W * laov^nfm.eni/', ^fli 
ooiri^ ijipi' ffìii^^atp.,4allc(sola e,sincera 
prefi^filffìf^gme del fc Hel fame. 

(N, d. D.) 

dando le maggiori e le migliori forza 
parlamentari. 

L'I Tribuna dica che noi colloquio, 
che stamane il Re ebba aon l'on. Crispi, 
questi avrabba manifestato al Ra il do-
sidario di v.iiiir lasciato in disparta, af­
fidandosi ad altri l'incarico per la for­
mazione del Ministero. Il Re invece gli 
aW'obbo aurtuiizìat» ohe affiderebbe a 
lui l'incarico di ricompórre il Oabinotto. 

La Tribuna eroda che nort tarderà 
ad uscirò il doorotb formalo con questo 
incarico. 

Anche la Tribuna raccoglie la voce 
di.|in.jVJWM'''!-»C("'sp! con Jludini agli 
esteri e Zaniu\lplli alla'.giustizia ;,.ma 
neanche la Tribuna vi presta tede. 

Si afl'ariai ohe il nuovo Ministero 
comunque costituito, farebbe la elezioni 
nell'autunno venturo. 

— Si ha dii'tionilraohe lo Stondard, 
parlando della orisi ministeriala italiana 
dice: Nari passiarad oredare che II KB 
ymbartp i^coetterii le dimissioni di Cri­
spi. 

La scioglimento della Camera deve 
evitarsi quasi ad ogni còsto. Nessun ga­
binetto asèrciterebbp .maggiore autorità 
dgllVyuale. 

PEI MWRI BEtfEMERlTI 
S. M, il Ro, su proposta dall' onore­

vole ijaccalli. Ministro dell'.istroziona 
pubblica, ha firmato un decreto col 
qqalo sono conpdsia, sui fondi dell'Or­
dina dei SS. tì|aurizio e Lazzaro, ogni 
anno, a oorainoiaro da quB.ito, quattro 
pensioni vitilizie, di annua lira 250 
cia'scuna, a quattro dai più tjeuamerili 
fra i mHestri elemantari del Ragno. 

1 maestri giu.lioati meritevoli della 
pansione saranno insigniti di una deoo-

'(•azloue speciale. 

NUOVE NAVI IN .GERMANIA 

• H ,Governó^ tedesco ha affidato al-
' j'j.ini|u^tria prlvjit',^ la costruzione di due 
grandi incrociatori, i quali per sposta-

• manto e dimensióni, possono considerarsi 
'vere ooriizZ.ate di .piiitaa dlajise. ' 

Queste liavi, opstruìtp in.leg'po.ó rame, 
secondo i disegni dell'ingegnere White, 
avranno uno spostamento' di circa 12,300 
tonnellate; la forza delle màochine'sÉirà 
di 'aS'm.la wal l i , .a ' t ta ad .iro'primere 
una volooità ai 35 nodi all' ora. La loro 
lunghezza sarà di 152 metri, la lar­
ghezza di metri 81.65 ' 

'Il pjjipéro totale dalle artiglierie de­
stinate all'armaraanto di ciascuna nave, 
a di 42 cannoni; cioè 2 cannoni d.i 23 
Èent., 12 da 16 a 28 di calibro minore.' 

E i ' O M o r c v o l e I V l c o t c r t i . 

A Vico Equonsa, si è tenuto un con-
.sulto tra i dottori Cardarelli, Capozzi, 
Schron, Bianchi, Fede e Llmonoi^lli. 

'rul;ti d'accordo gl'illustri clinici hanno 
^cpn'stàtjto ij ipiglioramanto dcU'infer'mo 
e'ijan'no confermata'la diagnosi dall'e­
gregio medico curante, dottor Ventra, 
approvando pienamante il metado di cùr,i. 

' ' Si sono .trovati anemia tutti d'acooriip 
'palla favorevoli' previsioni già fatte in 
questi giorni. 

" , Mn|ilaiizasi)lla.'cifcola?|oiie 
' , E st_ata I distribuita alla Camera la 
relaziona dall' onor. Rubini sulla con­
versione in legga dal ragia decreto 20 
diaèmbre 1893, col quale è approvato 
il regelamanto per la vigilàn.za' sulla 
ciroalazione e augii Istituti di emissione. 

La Commissione ha proposto alla Ca­
mera un ordine dal giorno con cUi tn-

iV,ita il .tìovarno a .presentare antro il 
mese di novembre dal corrente anno i 
provvedimenti per l'unificdziona della 
vigilanza sugli'Istituti di emissione. 

LA RUSSIA E IL VATICANO 
' La. Russia ha acconsentito di man-

j4are. a Roma un rappresentaiVte ^oora-
ditat'o al 'Vatica'no. 

Questa concessione costa al Vaticano 
un prezzo enorme. 

La Chiesa jj!,jtt9(lg} in f glorila è il 
distintivo.^di patria; e la Russia (la 
combattuto questa Chiesa, faoep^o mi­
gliaia di vi^ttime allo scopo di abbatterà 
la Polonia coma nazione. 

La conservazione della Chiesa catto­
lica e una cosa jol^ polla conservazione 
della nazionalità polacca, quinci la Rus­
sia nel trattare col Vaticano ha! sempre 

dovuto ohiiiilera il siorificio dulia Chios.i 
e del clero. Qui é il' uopo .ipriro una 
parentosì. Tra il Valicano o la Russia 
la raiazi.ini diplom.itioJfe non sono una 
cosa nuova, anzi' la Russia tonava prossa 
il Papa un ambasoi.Uors con una dell» 
oancallerio più liumijrose. Un giorno 
l'ambasoiatoro russo sì presentò da Pio 
IX e gli chiesa qualche cosa cppia'della 
concessioni a favore dalli politici dal 
Governo a danno dalla Chiesa. In Polo­
nia, il Papa resistette 1 ramlSasclatore 
ritornò con istruzioni più che mai pre­
cise, allora Pio IX lo mise bravomaiito • 
alla porta. 

L'incidente feoa^ chiasso, ,1^ llussìa 
minacciò, riclilàiìiò P .litìba'sci^tiif'fi'e si 
ruppero la relazioni i mi 'Pio IX tonava 
duro. La parentesi è.tjhiusd, 

L.'ona XllI; nel suo orgoglio senile, 
di cui sanno bjn giuocara i gesuiti, ha 
messo in dlsp,irta ogni scrupolo religioso 
verso i disgraziati poUcchi, Ini mirato 
e mira solo di riparare alla rottura dalle 
relazioni. Il Papa'ha sanzionala irapri-
gionamenli e destituzioni di vescovi non 
ligi ai voleri dell' autocrate di l^ietro-
burgo; ha lasciato' mattare ,il dovere 
preti ohe «silvano amministrare, I sacra­
menti in forma sol.'iiiie, pur di catti­
varsi t 'animo del Ooi'erno russo. Gli 
oocassi erano enormi, lo scand.ilo ootio-
soluto da tutto il mondo, e par cossara 
queste atrocità la Russia m.mdò a R.)ma 
un inviato ufficioso. 

Il Papà tacque, come tacque in se­
guito a tu.tté le barbare misuro proso 
par distruggere la Cjiiosa e la nazionalità' 
polaoci. In questi ultimi tóinpi non ri-
raaiiava dalla' libarala Polonia ohe la 
lingua. Ma anche questa doveva sooin-
paiiro. Ditatti il Governo russo invitò 
il Papa ad ingiungerà al cloro poUiooo 
che cessasse dî  parlare in Chiosa la 
lingua polacca, sé voleva aperte le ro-
l.izioni diplomaticha. Dòpj questo ordina ' 
ci mancò paco ^ che i cattolici polacchi i 
SI ribellassero al Papa. Ma ora non p'èl 
nulla più a fire, là 'distruzione dèlUI 
na;!Ìonalit|t polacca .è quas* un fatto J 
cdilipiuto,'e fa' Rp^ta'Wga'ó'ollli'Istitu­
zione di un ra})'pi'^sèntaòt6 diplomatico 
presso il Papa, il debito dbi servigi che 
questa gli ha resi par giungere al s'jo 
scopo. 

Il processo àjlla_Baflca Roiaaiia ' 
(Udienza di ieri) 

Oggi gran folla; la tribune e l 'aula, 
sono gremite. Aperti 1'u.lienza, si ri­
chiama r ax quest.ire Felzani, il qmle 
dichiara che, se sono vera, coma le ripor­
tarono alcuni giornali, la deposizioni dì 
alcuni testi uditi ieri, intende presentare 
formala'querela contro assi. fHumoriJ. 

Gli avvocati protestano, il pubblico 
grida ed il presidente minaccia di pren­
dere dai gravi provvedimenti. 

Il presidente legge quindi l'interro­
gatorio scritto di Pelzani. < 

Il teste quindi, a dimanda, dichiara 
di aver ricevuti i m.indati di cattura 
dal Ministero dell' interno, dal procura­
tore del li«, olle trovavasi col giudica 
istruttore. Il teste quindi spiega che 
facesi una filza solamente dei documenti 

-trovati <illa Banca Romana e in casa di 
Cesare Lazzaroni. Dico d'ignorare affatto 
quanta asserì il delegato Montalto su! 
cambiamento dei sigilli nella scrivania 

-di Tanlongo alla Banca Romana. Dopo 
molta altra dimanda per ischiarimenti, 
il presidente licenzia il testa. 

Sergiacomci, giudica istruttore, dica 
di essersi valuto dal diritto accordatogli 
dalla legge, delegando uffioiali di polizia 
alle perquisizioni in casa '\!,inl9ngo e 
Lazzaroni : non sa perchè le oomiìmoa-
zieni in rappnrto al reato di Lazzaroni 
e di l'anlongo e la relativa richiesta 
del raundato di CE(ttnra gli sia stata fatta 
al Ministero dell'intarno, dova fu chia­
mato e dove trovavasi anche il procu­
ratore, del Lie e il procuratore generale. 
Si sospende quindi la seduta. 

Nella udienza pemarìdlana si escute 
Gioaoohini, usciere dalla Banca Ro­
mana, testa a discarico di .Tanlongo. 
Egli dice che la stess.i sera dell'arresto 
di Tanlongo, il questore, un'deleg.ìto 
ed una gu.mlia vennero alla Banca Ro­
mana, entragne nel gabinetto di Tan-
lapgo e vi rimasero molte ore, iqpiudi 
ne uscirono portando via alcune carte. 

Il presidente legge i verbali di con­
fronto fra'Maiuetti e Montalto che i 
tosti oonfermauo. 

Giorgi depone favoravolmenta a Tan­
longo. 

Si escutono i testi Canestrelli e Tra­

vagliai a discarico por Tanlongo. Quindi 
r iidion,iii SI rinviò a domani. 

LA COMEDIA-TBRPffl 

La sua tomiie r l iaM É i Francia 
Eoóo il raoooilto di un nuovo colpo 

di scena nell'affare TurplO. Esso Oc­
cupa quattro colonne dal < SFiffOr'ò,' Ve­
nerdì sera, Turpin tolafonavil all'amico 
Cardano, dal Fiffaro, pregandolo di re­
carsi a Bi-usselles. Cardano parti Sabito, 
arrivando sib-ito mattina all 'Hotel'du 
Grand Moiiarquo. Turpin, commosso, gli' 
ilisso; « La mia Inveniiione non andrà 
in Oerinani.i; ossa resterà frailcasa, 
l''r.i 48 ora lasoierò la terra dell' asiglio: 
1 miai brevatti sarnnnl) a dispogiziona. 
della Francia, » Turpin quindi sciorinò 
una filza di ooùsiderazionl politico-aen-
ti'montali-dramaticha più o meno sincere. 
In quel mentre, giunga Lagranga della 
Patrie. E qui congratulazioni, rimpianti, 
lacninette, coma farebbe una donnina 
trattenuta in tempo dal cadere in fallo. 
Turpin li assicurò di essere stato sul 
punto di concludere il contratto con uf­
ficiali so'poriori tedeschi ni indati da Oa-
privi. Ma dì ciò occorreva una prova. 
Allora Turpin scrisse, una lattari al 
conte Sohìnettan, addetto railitire alla 
Legazione' tsdesoa a Brussellos, ohie-ien-
dogli un convégno. La sua risposta a-
vrabba prrfvato che Torpin era raiil-
inante in relaziona colla Sarinania. 

.Carrlane e Lngratige' 'pni^larono ossi 
raadasiìlii 1,1 léttBra alla posta, alla ore 
undici della mattina. Alle cinque (stata 
attenti!) arrivava il saguahla dispaocio: 
« Turpin, Hòtel-Graud-MonarqUe, Brus-
sellas. S.-rai chaz mai mardi, matin 11 
lieures. » Nessuna firma. Ma II 'Figaro 
dice ohe non essendo firmato, il diapao-' 
ciò ora ancor più signiflèante. Per ta­
gliar corto, Turpin consegnò i due bre­
vetti dall'invenzione in duo piaghi si-, 
gillati al Gautier, r(^dàttore^soi.8n.^iflo9_dar 
Fiq(\ro, irrivatodomani'cata'at'tina. Costui 
riparlivi neiliTsera parlìa'ado a Parigi ' i l . 
prezioso deposito, mentre Turpin seri-' 
yava U.i.'attra latterà al oonte,Sohinal-
|an par svincolarsi d.i nltsriori tratta­
tive, li Figaro a.!0'ama.- « L'ex-prigio-
niero d'Eiaiape-i taco osi ' tutto' il''suo 
dovere,samplioomente. nobilmente. F.ic-
ciano gli altri il hro. » I dua piaghi 
contengono il primo i brevetti dei prò-, 
iettili i li .saoondo i brevetti dal nuovo; 
materiale di guerra, Turpin dovevai 
arrivare a Parigi lunedi. 

I L G A a O K A ^ O R O S S O , 

Da qualche giorno ò venuto di mpda 
anche «al nastro paasa, a proposito' 
delle protaste e delle dimostrazioni opn-
tro le oond inne di Palermo, il garofano 
rossa. 

Questo fiore, com'è noto, ara in vaga 
in Francia durante 1' agitazione bou-
laugista. 

Una sera, in un pranzo datosi a Pa­
rigi, nella, sala Wagram, ,al fanioso gè-
neriile laggevansi questa parola' a tergo 
(le! menu: 

« Esso appartiane a poi, il fiore ver­
miglio, a noi che, soldati della vig(|ìa 
e combattenti dall'indomani, sospiriamo 
l'ora dolio battaglie per riprendere,, 
sot'to la ihitrtglrà fAlsaziii rf'Itf'Eòi'ena.. 
' « Esso è nostro, il lare di saligne, 

lì! di coloro che, coli'anima ardente, 
sono tormentati dall'impazienza, aspet­
tando l'ara di rifare la Francia com­
pleta, viiicando il vincitore. 

« È nostro, il fiore supar.bo ohe si 
erge calmo'fra t 'erbi, c^ma noi da­
vanti allo straniero!'PioiV francese a 
repubblicano, simbolo d'araqra e d'odio! 
fiofe'della speranza..'.'Viva'Bo'ulangar! » 

Questo bel fiora « dalla speranza » 
divantò poi in Tìfanoia il" Sara d..|la 
grande deiasione. 

in Italia non ricordiamo oha in altri 
tempi il garofano abbia mai avuto un 
significato politico. . 

Iliegali iBaii6l8jtali_aa8 ii Iraicia 
L'operazione ..del litir^ d|al]a. in^fata 

divisionaria ita'l'iatm, d'iada éccasiopo alla 
sopporta d'una frodo che durava da 
qualche anno e ch'era ignorata sia in 
Italia che in Franciii, 

Si tratta d'una non lujlifli'arenta quan­
tità di moneta da una e da due lire, 
portanti l'effigie di Umberto I, R,a d'Italia 
a il raiUasimo 1880 a 1887, mentre è 
provato e risulta ohe, con quelle date. 

il Governo non ha coniato ' moneta d'ar-
gentp di L, 1 e 2, lo quali tuttavia avevano 
liliara ci (•colazione, massime In Frància. 

L'assersano farò ora presentate, e per 
non liavi somma, allo cassa govsrn'ativa 
di Francia par 11 cambino in'pa'gamattti, 
diede occasione a scoprire la ('rode, poi­
ché •>*fcW«',i'a>tìi](ite-è4 mH I f i i 9 
là, séii t l tóMa, 'ftWditìiiMwbntìilàsare 
raonote fal lai ' •" "^tH ''«8 

Rileviamo anzi ohe, in seguito della 
scoperta, si fecero jiarquìsizioni pf'esso 
banche a banchieri; 8(i'aeiaim*6tttè a)Mar­
siglia, dove secondo il Sòmaphore, ven­
nero visitati all'uopij la maggior ^arle 
degli stabilimanU di craditd per avver­
tirli contro la amissioiie e la Oircola-
èlòne, assolutamente' illegata, di ' quelle 
nionate, coniata olaudestinamente. 

.Propriamente parlando, però,- la fal­
sità" non esiste se ndu nel 'mlllbsimo, 
poiché, Intrltìsecamsnte, sono'affatto e-
guai! ed hanno' il- valore di' qubU'a •vere 
italiane. Il benefizio che ne ' ritrassero 

•coloro, che la coniarono, deriva' tlalla 
difl'ei'enza fra |l prèzzo dall'argento e 
il *'illora nominale delle moneta; 
' Giova, comunque, star sull'avviso e 
badare a non accettare moneta'diylsitì-
harie italiane'col liiillesirao'1886 b 1887, 
non essendo imprtìbabile che si trovino 
speculatori, i quali le inii'odtadaBo in I-
talia, óra oha ih Franòia sono perse­
guitato ; siocame quella delle quali il Go­
verno italiano non è obbligato ed effet­
tuare il rimborso. 

Lavoratori per (a pace 
. Noi-nSQr-la»arancia- sosteneva sul 
maro, contro gli inglesi, una guerra di­
sastrosa. 

Un tal Duprè, ohe aveva ritrovato il 
"segVolo-ilSt temBire"-fi!S«o "gFSSo.fra-
seniòjM .siiai inveqzipnj a liuigi XV. 

Un*. espIriMflnìfl^'M-Kitto hk\ gran ca­
nale di Versailles, e dette risultati molto 
soddisfacenti. 

In un momento, il fuoco, ohe ardeva 
sull'acqua, si appiccò-ai bastimenti ohe 
erano nel canale. . ' ' 

Duprè (jfrpva di.,rj.qehiud^j'e In Un 
cannona di lagno; clie un solo uomo 
poteva portare,, seltaaeato, fraBoie piene 
della sua oomposlziona',"ile'quali avreb­
bero pceso fuijèo',', «èopiti^nd'ò'," e' avreb­
bero appicoatq jiufudco a' una distanza 
di 800 lese (circa I.QQO metri). 

11 re face vanire l'inventore nel pro­
prio gabinetto, eg l i proibì oon'mmao-
oie, di ' l'elidere noto un' segreto cosi fu­
nesto," aggiùngondo «ohe gli sarebbe 
parso di ooramatlare' ùìi d r i t t o . atroce 
servandosi di simili rae^zi contro i suoi 
nemici » ' • • < '» 

Luigi XV* face 'quindi d a r e a Duprè 
duemila scudi di.'fensioaa e la croce 
dell'ordino di Sali Michele, 

Comprata cosi la privativa dell'in-
venzio'ne, ne fu distrutta la formula. 

• Du^prè morì nel 1772; si vuole ohe 
abbia contribuito alla sua morte l'irri-
tazipne continua in cui viveva, par ve­
dersi sempre'seguito da,spie, lo 'quali 
avevano..ordine di osservare sa egli co­
municava il suo segreto a nessuno. 

Duprè dnnque, fu un' precursore di 
Turpin. ' ' , 

•iVla i tempi sono mutati, e ora a nes­
suno para di oominattare un delitto a-
doperando i congegni più micidiali. 

A'iln stol-ia del 1759 oontiiapponìaiiio 
la storip ilei'1894. 

A firma F. Laur, è apparsa neljpjj-
garo- una descrizione della terribile 
mafiohiua guerra.sca'di TUrpin. 

Quell'ottimo Tqrpin, per giungere 
alle sua ultima invenzioiiLe, ha messo 
come base delle sua rioaroha quest'as­
sioma umanitario; ' ' ' 

« Bisugnarubba potar dis t rugpre ia 
un'ora tutto un piiesa e tutto 'ciò ohe 
SI trova alla sua ^ùperfloe, uomini, case 
matariali, » ' , 

Non bisogna Immaginare un cannono 
unico, uè una mitragliatrice; bisogna 
pensare all'una cosa e all'altra, atuna 
specie di -sdiitipata di rizzi ohe per'ra'dtta 
di ooprife.qou upj\'/p_i'oggiC''dl" pìcboli 
obici dddici chilometri in gito. 

U signor. Turpin calcola-.ohe.in una 
ora, col suo apparecchio collocato sul-
l'Opéfa, di Parigi 'noiì 'resterebbe più 
in piedi un miiro.' 

•• Una vaoohia*invanzione,'eimile a que­
sta, ma non adoperata spesso, è .cono­
sciuta sótto il nom'b"df terremoto. 
• Si parla, ma par , più per, ^leggenda 

'che sturia, di "ll3'alti-a'"iiivì)'ii4ìona' oha 
fu adoperata con suooessd' nella guerra 
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mossa al genere umano, o ohe è co­
nosciuta sotto il nomo di diluvio. 

A o«ni in jl.i, bisogna benedirà que­
sti terribili inventori; sono essi ohe 
muovono guerra alla guerra. 

Scommetteremmo che di qui a mezzo 
secolo, a Turpin sarà innalzato un mo­
numento, come al più grande paoifloa-
tore dell'universo. 

Quando là guerra potrà essere fatta in 
questo modo, pregando un uomo robu­
sto di caricarsi sulle spalle una macchi-
jiotta porfeiionata Turpin, di collocarsi 
sul!a cima delle Alpi, come un foto-
);riiro istantaneo ohe vuole ricavare una 
negativa, e di distruggere, in un'oretta 
di lavoro, mozza Francia —• quando 
la.guerra potrà essere fatta a questa 
modo, non si farà più. 

" L A CACGIA ALL'imiaO 
I n B a l m a x i a 

Si ha da Hehenico che, a .Vodizze, al­
cuni croati maltrattarpoo 1 marinai dì 
un trabacoolo italiano. Si tratta della 
solita caccia air italiano ohe in Dal­
mazia, dove spadroneggiano i croati, 
Mon è una novità. L'autorità di Sebe-
iiico inviò a Vodizze un commissario 
per avviare un'inchiesta ed appurare 
i fatti. . 

l feriti sono due; il capitano Giu­
seppe Ghezzue il marinaio Carlo Ghezzo, 
quest'ultimo gravemente al capo. Essi 
si staccavano dalla riva con una piccola 
imbarcazione quando una turba di croati, 
senza il benché minimo motivo, si diede 
a tempestarli di sassi. La gendarmeria 
procedette all'arresto, di due individui 
sospelli. 

il Dalmata, di 2ara prolesta fiera-
niente contro la nuova aggressione e 
dico esser quella una diretta conse­
guenza del meeting italiauufubo tenuto 

. dai croiU) giorni sono a Vodizze, du­
rante il quale il reverendo Bianchini 
(1 preti delia Dalmazia sono tutti poli­
ticanti) tenne un violento discorso atto 
vA eccitare le più basse passioni. Il pa-
iriolitì(5o;;gi6rnà!e di, ?Bfa oftlede una 
punizione esempjaro-

11 Crellura 
antisettico. 

ottimo dentifricio-

CALEIDOSCOPIO 

PBOvmciA 
(Di qua e di (à del ludri) 

P e r s o n a l e g l n d l s s i o r l o . Il 
bollettino pubblicato dal ministero di 
grazia e giustizia reca: 

Borre, vice cancellière di pretura a 
Tolmezzo, fu nominato cancelliere n 
Santa Severina. Gavi si nominò vice 
cancelliere dì pretura a Tolmezzo. 

S p l l l i u b e r g o , 4 giugno. 
Dimissioni del sindaco — Ar­

rivo di truppe — Ospiti gra-
ditissitni — Tekgramma e 
brindisi. 
L'egregio nostro sindaco sig. Dianese 

diede da alcuni giorni le sue dimissioni. 
Il paese tutto fa voti perchè l'egregio 
cittadino rimanga in carica pel benes­
sere did comune. 

Domani si attende l'arrivo delle primo 
truppe pel nostro poligono. Il paese co­
mincia ad animarsi e risorge ad una 
vita insolita. 

* 
Ieri, giorno dello ^ti^tuto, furono no­

stri ospiti graditi gii alunni del Collegio 
Donadi di Udine accompagnati dal loro 
bravo ed egregio direttore prof. Tonello 
e dai loro insegnanti. — Furono ad in­
contrarli sullo rive del Tagliameuto car­
rozze mandate dal municipio.— Verso 
le tre pon. sudavano a lieto banchetto 
all'albergo « Stella d'oro » condotto dal 
sig. Perissinotti. Erano invitato le au­
torità e generale regnò l'allegria. ~ 
Incominciarono ì brindisi e distro pro­
posta d'un egregio insegnante a nome 
delle autorità di Spilimbergo e del Col­
legio tutto vonne spedito un telegramma 
affettuoso al oav. Donadi di Treviso, 
titolare benemerito del Collegio. 

li'egregio prof. Romaaello, direttore 
didattico della nostre scuole, gentil­
mente si prestò per formare un gruppo 
fotografico di tutti quei cinquanta a-
lunni, con gli intervenuti. Sarà una 
cara memoria per Spilimbergo. 

Ripartirono verso le 7 pera, accom­
pagnati dal paese tutto ohe vol|e fino 
all'ultimo momento mostrare la sua o-
spitatità a quei giovanetti che guidati 
dalle cure affettuose e paterne dell' e-
gregio prof, Tonello saranno un altro 
giorno di onore al proprio paese. 

l . ' o i * o l o s l o o l e t t P t ó t ì . Abbiami 
Veduto ieri nuovamente ili a?,ione la 
solita scala con relativo aoàiS sull 'an. 
gelo della casa Malagnini in piazza V. E., 
per far andare quel benedèliS orologio 
del quale tutti i giornali psHano gio­
condamente. 

I f r e n i s p e e l f l l l d i a U d t l k è a 
0 . D a n i e l e e r i b a s s o d e l , S O 
p e r c e n t o . La Società tra Ocpfts''" 
oiàóti ed Esercenti di S. Daniela; ha 
piibbliaato il aeguenté avviso .-f.' 

Si rende noto ohe a oominoiarà da 
Donienica 10 giugno (SOfl'i; e ^ a r tutti 

a 'Tel Per. non dare soverchia iitt|>ortanzaJ i giorni festivi della buòna Sstagiìiiie, S 

1 vorai. 

Ji'ior' di Deuzia. 
, PalMo 8o«Hino, 
Glie ne .1* otobria modeita 
Do l'amil» giardino 
La tua corólla soavemente mesta 

Timido apiught; 
Tu e1» lontani lidi 

Àbbandoniuti un giorno, 
In taOiPanaier oonfldi 
Forse ai far (juandò ohe aia ritorno 

Al patrio inolol 
Là tra le valli ombrose 

D'orientale impero, 
Emulo de le rose, 
Dei ben fioriti tool raoemi altero, 

Bello ereicevi ; 
Ma qur tra noi, lontano 

Dal tuo natilo snolo, 
OraBile oeapo e nano 
Mal ne l'aere t'adergi, e jiar 0I14 solo 

Pel dool tn viva. 
Ohi come trUte al core 

Favellando mi vai I 
De reiule il dolore 
Tn mi ricordi e gl'inBniti guai, 

Fior di Uenzial 
. . Ĝ tovamM* XorìB 

X 
Cionache friulane 
7 gliigno (1838), Viene in Udine ildoca di 

Baviera, e il Oomone gli fa i aeguiintl regali : 8 
libbre di conrczione, Zd boeoie di Malvasia e 39 
boitcie di Rabiola. 

X 
Un pensiero: al ̂ giorno. 
iLamoglid è padróna del inalilo giovino,com­

pagna di quello di meisza etlt, e ntitrioe del voc-
ohio. {Baeone.) 

X 
• Cognizioni utili. 
. Per rioonqsoere ee l'alcool è diluito con l'ac­

qua oltre la''miauraslone. del ano grado di pu­
re » obe ricbiede l'nao dell' ii)coel(>i!>etro ai 
può utare il aeguent« meziio. 

Si prende un po^ dell'alcool da aaiaggiarai e 
al mette in un cucohiaio; vi ai aggiungono al-
euni grani di polvere pirica, e si appicca fuoco 
cen un cerino, fia l'alcool & puro, Il liquido 
arde complelainenl^ infiammando la polvere: se 
I' alcool i diloito con acqua, la polvere ne resta 
imbevala e non t'infiamma. 

x: 
La «finge, fidonovetbo. 

• • s 
E ' 

Spiegazione dei monoverbo preoedonto. 
MARINO (mar in 0) 

. ...• X ' 
Per finire. 
11: direttore delle carceri entra nella teli» di 

un condannato à morte. 
— Che cosa deiideralef CUedata quello che 

yl pare, che vi aeri, accordatu. 
. — lolf.. vorrei dei fichi freachl. 

— Ma non ò ancora la ataaionel... 
, — Non Importa; aspetterò. 

Penna e forbici. 
Citi b a b j f s o s n o di fare una 

ciira ricostituente, ricorra con flducia 
al F e i ' r a P a l l i a r l a che travasi in 
tutte le farmacia-

G o r i z i a , 5 giugno 
Sotto la caldana — Al Muni­

cipio — Gervignano e la 
nuova ferrovia -^ Il con­
gresso della « Lega » ed al­
tro àncora. 
Da due giorni fa caldo; con i gradi 

di temperatura salgono anche quelli dei 
cervelli) da queste parti in questo mo­
mento l'ebullizione à poliedrica ma com­
pleta. Questa vampa pare che si rìii-
franga anche su ciò che succede fra le 
quinte del palazzo raunicipale! Per ora 
siamo nell'attesa. , 

Avrete avuto il programma, munici­
pale delle feste, e saprete che Gervi­
gnano e il suo Municipio faranno bene 
le cose; ohe gli ospiti di gala saranno 
molti, insomma una giornata da non 
scordarsene tanto presto. 

Qui poi si pensa al congresso della 
Lega, si |iensa a non rimanere addietro 
nelle accoglienze oneste e liete alle care 
città che hanno preceduto la nostra in 
tali riunioni. Poi ai pensa al giubileo 
pompièristico che cade ai 29 corrente, 
all' Esposizione ohe si prepara per l'a­
gosto ed alla quale si preparano privati 
e comitati. Come vedete ce n'è per 
tutti i gusti e per tutti i mesi dell'e 
state 1894, 

F u r t o e d a r r e s t t o . A San Vito 
al Tagliiimento certo Vito Masotti fu 
destramente derubato di lire 20, che te­
neva in tasca, dalla donnina Italia Gì-
raldi ohe venne arrestata. 

UDUfE~ 
(La Città e il Comune) 

I l c a m b i o u f l l c l a l e . Il prezzo 
del cambio pei certiScati di pagamento 
di dazi doganali è fissato per oggi a 
L. 110.84. 

M e r c a t o b o z z o l i . Oggi si è a-
perto il mercato dei bozzoli sotto la 
Loggia municipale ma, per assoluta man­
canza di roba, non si fecero prezzi, 

R e j p e t i t a j u v a n t ? Giorni sono 
abbiamo deplorato perchè lo spanditoio 
in via Prefettura è senza paratoia, ma 
ancora ì signori del Municipio non si 
sono dati per intesi. Aspettano forse 
che qualche cittadino venga denunciato 
all'Autorità giudiziaria per oltraggio al 
pudore prima di provvedere onde sia 
tolto quello sconcio? 

argomento che, fra altliii; comincia 
a diventare stucchevole, rlproduoiamo 
le conclusioni di due reoenliésimi arti-
coletti che dicono tutto. 

11 Cittadino di ieri : 
« Ora, visto e provato ohe questo se­

dicente orologio elettrico pape fatto ap­
posta per far girare la testa, ed ecci­
tare Il rìso, sarebbe molto meglio lo si 
levasse a diritturaj ormai sì éapistìe ohe 
il suo male è d'indole ordhlca, e non 
c'è più spel-anza di gnarlglohe». 

La Oasxetta di Venéssia d'oggi : 
' « L'orologio elettrico di {liazza V. E,, 

dopo lunga e laborio.m malattia venne 
ieri rimesso a posto. Ma forse era an­
córa convalescente e l 'aria della notte 
non gli oonfaoeva, poiché iersera stessa 
ritardava di un'ora. 

0 se lo si collocasse nel patrio Museo 
ad aeternam rei memoriam?! » 

A t t e n t o 11 c l e r o J 11 Cittadino 
ricevette da Pontebbai 

* È oipitato qui a Pontebba uno ve­
stito da prete che sì qualificava per 
missionario apostolico, e oiimo diceva 
lui reoaritési a Insbruoh nel Tirolo per 
poi recarsi à Monaco dove dal Nunzio 
doveva essere destinato per predicare 
agl'italiani emigranii all'estero. Ma egli 
non ha detto messa né domenipà né 
lunedi. Il oetebret ohe mostra sembra 
apocrifo. Messo qui alle stfelte. furono 
tante le oontradizioni e lo bugie verifi­
cate e fattegli confessare da costringerlo 
a restituire alcune elemosine di messe 
consegnategli. La conclusione fu ed è 
che 0 non è prete, oppure dev' essere 
un prete sospeso a divim's, o ohe peri 
viveire si serve di questa speculazione. 
Da quel che si ha potuto verifloare qua 
e là ha carpito delle elemosine di messe 
ohe per ordine spediva a Roma non sì 
sa a ohi. Lo si ha consigliato di tor­
nare sui suoi passi se non vuole ricevere 
la peggio. 

Nel caso si fosse fermato in Friuli 
va bene sieno messi all'erta i Parroohi 
perchè non succedano nuove scroccherie. 

Mostra circa 60 anni, è calvo, e sporco 
e lordo, e mal in arnese ; e di statura 
sotto la media. 

Anche da Dogna riceviamo lettere 
ohe mettono in guardia contro queil'ar-^ 
nese». ' 

C o n s t ' é g a z l o n e d i C a r i t à 
d i U d i n e . 

Sussidi a domicilio nel mese di maggio 

saMHho dati in S. Daniele, per inizia-
tfya di questa Società tra Coramor-
«anti ed Esuroenti, dei pubblici diver-
«menti con balli,, concerti bandistici,., 
fuochi artiflzitli, luminarie ed altro. 

La spettabile direzione della traravia 
per favorire il concorsi) dei. gitanti, ri-
iascìerà, in quei gjornì, biglietti col ri­
basso del 50 per cento, cioè L. L25 an­
data e ritorno. 

In questa circostanza la sullodata Di­
rezione, oltre ai soliti, ha disposto la 
circolazione dei seguenti treni speciali: 

Partenza da Odine P., G. a S, Dit-
niele alle ore 20 e 23. Arrivi a S. Da­
niele aMo ore 21.20 e 23.20, 

Partenza da S. Daniele a Udine P. 
G. alle oro 20,20 e 23.30. Arrivi a U-
dino alle ore 21.40 e 0.50. 

L. 3 a 4 IS 222 
» 4 a 5 » 185 
» 5 a S » 251 
» 8 a 10 » 45 
» 10 a 15 » 23 
» 15'a 30 » IS 
» 30 a 40 » 2 
» 40 in su 9 — 

par 

Totale N. 744 per, L. 
in razioni aìim. » 28 » » 

666.60 
740.— 

1374.— 
362.60 

; 245.— 
262.25 

59.90 

3,710.35 
161.70 

Totale N. 772 per L. 3,872.05 
nel mese precedente » 15,528.30 

Totale L. 19,400.25 
Inoltre, nel mese stesso si ebbero; 

N, 4 ricoverati nell'Iatìtuto Toraadìni. 
» 5 nella Pia Casa Derelitte. 

Elargizioni pervenute nel mese sud 
detto: 
Ditte varie per onoranze ̂  

funebri (come da pubbli-, , 
oazioni durante il mase) L. 121.— 

ISillia avv. Giov. Battista 
per designato,sussidio » : 12.— 

Bertaoioli avv. Mario (ri­
cavo palco al Minerva) » 10.— 

Totale 
Mesi antecedenti 

143.— 
.6,189.20 

In complesso L. 6,332.20 
La Congregazione di Carità, ricono­

scente, ringrazia. 

L e s i o n i p e r s o n a l i . Ieri in Tri­
bunale si chiamò la causa Tappano Fran­
cesco di Tomba di Mereto imputato di 
lesione personale. 

Fra i testimoni comparsi c'era il me­
dico Feruglio; ma non comparve l'im­
putato, né i danneggiati, ohe attual­
mente si trovano all'estero. Si presentò 
invece il difensore avv. Baschiera il 
quale giustificò la domanda di rinvio 
che il Tj'ribunale concesse. 

Si trattò posola la causa, pure per 
lesioni personali, in confronto di Can-
dotti Leandro, Briant Luigi e Tondon 
Giovanni. 

I primi due erano difesi dall'avv. G. 
Baschiera ed il terzo dall'avv. V. Qo-
setti. La ferita era abbastanza grave, 
perchè il percosso Del Frate guardò il 
letto per 15 giorni. Oandotti, oonfe.sso, 
fu condannato quale autore a 3 mesi 
di reclusione e gii altri, come complici, 
a 2 mesi soltanto. 

A t t i d e l l a D e p u t a z i o n e p r o ­
v i n c i a l e d i U d i n e . Nelle sedute 
dei g iorni 14, e 2 8 maggio 1894 la 
Deputazione provinciale prese le se­
guen t i del iberazioni : 

Approvò il progetto di quinquennale mano-
leniione-del ponte in legno ini Medana lungo 
la Blrada provinciale Maestra d'Italia e deliberò 
di uppaltard il lavoro merlante .lecitaxione pri­
vata. 

Approvò il progatto par l'applicazione dei 
parafulmini a difesa del palazzo provinciale'ox 
Belgrado. 

Autorizzò la concoaaione di ausaidii a domi­
cilio a vari maniaci poveri e tranquilli. 

Assunse a carico provi nei ila le spaio di cura 
e mantenimento nel miuicomio di ^ . 1 4 maniaci 
appartenenti alla Provincia. 

Autorizzò vario ditte â l eseguire lavori io a-
dereuza ail^slràdè provinciali. ]•• 

ÀpjToVò 1 contratti stipulati per l'affittanza 
della Gasermi dai Carabiuiori ,di Pordenone e 
Taroentf), nonché lo achcoia del contratto da 
atipularai pir l'afOttanza della Oaaarma di Pa-
luzza. 

Esprosao parere favorevole alla concessione a 
favore della ditta Gandotti Po/i/a 0ialio di Àm-
pezEO per derivazione d'acqua dal Lumiei. 

Autorizzò lo svincolo della cauzione prestata 
dalla ditta Corazza Francesco di Pordenone as-
auntrice dei h'-od di rinnovazione parziale, del 
palancato al ponte in legno sui Mcduiià. 

Tenne a notizia le informazioni i-etatiVo al 
movimeoto del manìaci poveri a-carìco provin­
ciale durante lo scorno raoae di aprilo dalle quali 
risulta cbe a 31 marzo si trovavano ricoverali 
N. 0à3 minìaoi, che durante il mese di aprila 
ne onlrarono 81 e no uscirono Si dei quali 23 
perchè guariti' o migliorati e . U jpBrollè,morti;-
per cui a 3u aprile ai trovavano ricoverati N. 6S0 
maniaoi,,oioò 3 meno ohe nel mes^ procedente,;, 
lo mano che nét'corriapòndénte mese dell'annoi 
decorso e 52 più della media dell'ultimo de­
cennio a SO aprile. 

Deliberò di chiederò al Oonsiglio i'aatorizsi-' 
itone di staro in giudizio contro il Comune di ' 
Udine per ottenere la rifusione dolio imposto e: 
tasso pel fabbricato del Collègio Uccatlis. 

Antoriszò di pagare. 
Ài Big. Itigutti Felice proooratore dell'impresa 

Corazza Francesco li. 8300, in causa acconto 
del lavoro di reatauro al palancato del ponte sul 
Modena lungo la strada Maestra d'Italia 

Al ricevitore provlncialo lire 3 8.91 a aaldo 
di sotte liquidazioni ìntendentizle per sgravi 
d'imposto dirette a carico della Provincia. 

All' Os^itHle di Osmotia lire 6d77.58 In causa 
dozilno di dementi povere ricoverato nel l tri- ; 
meatre Ì8U. . • 

All'impreaa Nadalin. lioigi lire 2d90.6'>, al 
Comune, di Spilimbergo lire, ,69.83, di Seqnais 
lire 94^60, di Cavasse nnovo lire 84;t.l7, di 
Fauna lire 133.17 a saldo opere di manutenzione 
1893 delta strada proviocialo Spillmbergo-Ma-
niago. • - -

Alla signora Poletti Teresa e por essa al si­
gnor Felice Santini marito lira 325 per pigione 
da U maggio » 10 novembre ÌB'H dot locali ad 
uso del commissariato distrettuale di Pordenone. 

Al signor Brenelll Gio. Battista lire 1000; per 
prima rata' deVo opere di riiinovazlona totale 
dotte barriere di prasidlo in legnaoie dalla parte 
a valle degli argini di accesso al ponte in ferro 
sol Oeliina. 
' . Alla Societi^ Veneta per .imprese pubbliche; in 
Padova, è, per essa alla,Società Immobiliare in 
Boma lire 2ÓOJ0: iii cauaa rata ottava delle 35, 
aunnali per la coatrnzibné ed esercizio della fer­
rovia Udioe-Cividaie. 

Al signor Misani oav. Massimo preside del E. 
Istituto tecnico di Udine lire 1625; per acquisto 
dei materiale; sciéntidcq nel a" j trimestre 1891.; 

Al sig: Barzàn Simeone lire 48} per pigione: 
delta caserma dai Rsali Garabiniari in Claut da : 

.1 dicembro 1893 a 30 novembre 1891, cioè lire 
240 al 31 maggio o lire 540 al 3'» novembre a. o. 

Ài Oomuna di Palmanova lire 800 a saldo ' 
concorao ' olla spesa per la condotta veterinaria 
diatrottuale, nel biennio 1898-93 

Ai proprietari del fabbricato in Spilimbergo 
sigg. oooti di Spilimbergo lire 35il par pigione 
.dai loca'i ad oao di quel Gommiasariato rtiatret-
tuale, cioè tire 175 aubito e lire 175 al 31 ot­
tobre 18J4. 

Al Comune di S Daniele Uro 274.60 ib causa 
rimborso di 2l3 della spesa di manutenzione 1893 
dell» strada (Jdloe-S. Daniela. 

Al sig. Frattini oav. dott. Fortunato r. medico 
provinciaib lire 122.40 in eausa indennità per 
visito sanitaria (.tta in diverso località della 
Provìncia.,. • , , 
, ' Alla r.; Tesor«na,.;di Pinanza. di i Didine'"lire 
l409t>.06 a saMo priiiìo quattordicesimo scaduto 
al 31 dicembre 1319 del cintributo provineiale 
per la costruzione dei duo primi tronchi della 
strada provinciale di seconda serii detta del 
Monte-Orocd. 

Furono inoltre trattati vari altri attari d'mte-
robse dell'amministrazione provinciale. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi ohe verranno eseguiti questa 
sera alle ore 20 sotto la Loggia Munici­
pale ; 
1. Marcia , N. N. _ 
Z.WaItzer « Luce elettrica » Andreoli 
3, Sinfonia « Se io fossi re» Adam 
4, Atto secondo "<ì,Emani» Verdi 
5. Preludio atto terzo «Lohen­

grin » , .> .• i Wagner 
6. Polka « "Talìtt » ' ({attagliati 

'''''ISMM&'uimnxàiWèvtahih'ì.ìia. 
localo Ooiigregttzlona di Carità in morte 
di Cliiozza-Kechter Angiola: ; 
Beciedetti Vittoria di Bultì-io lire 1, 

Masotti dott. Antonio 1, Bearzi-Ool-
loredo-MeJs otmtasaaMnri» 3,*Znpelli 
prof. Teodoro 3. 
Le offerte si ricevono presso l'uffloìo 

della Congregazione, e dai librai fratelli 
Tosolini, piazza V. E, e Bardusoo, via 
Mercatovecohio. 

— A favore della Società protettrice 
dell'Infanzia in morte della suddetta: 
Marioiii Giov. Batt. lire 2, Volpe oom-

mendalor Marco 5, Marconi Pietro 5, 
, Marootti Raimondo 5. 

Le offerte si ricevono al Municipio 
presso r ufficio sanitario, dove ha la 
sede la Società. 

L'ANEMIA B la soelta i ' m : 
Uuj daits affQEioni più oomaaf è l'aDCiAi*. 

£e«ft 81 prdBQauQoU con paUorlt coti fatìea pel 
più l'iooolo eaerciiìo, eoa tondenzn atU sonno-
lenzi eoa uua gea^rald daboloz •. La poli» di­
venta trasparènte, la muoosa, ii suólorano, i t>ol8Ì 
si fanno lìOvl 0 deboli, i malati baono tttvoUi 
sìncopi e stordimenti, mangiano poco «.digerì'-
BcoQO male., 

Qaasti sintopai sono la ooose^ndn^a detta dì* 
minÙEiÒQci dèi globuli saugnigni: ed d ciò ap-
pnntò citi) bUógnt aopra tutto oontbatiére I Ve* 
diamo eoa quali me»!. 

I mdilioameati sono numerosi e ii ferra à 
qutello che dà i migliori risoltatt. Ma, 6no ad 
ora, ì preparati forruginoai laaciavano a floai'-
derara «otto molti rapporti e non prodacevaao 
tolti gli eifulti ohe ai potoraao da waì aspettare. 
Grazie alle «oopecte dtiUa chimica ^mOdernst l'i 
terapeutica delle affezioni consegueoti all'anemia 
ha fatto un gran tiasso. 11 signor Blancard ha 
trovato il mezzo di prapiraro un ferrò perfetcì-
inaute aisimilabita, puro ed ìoalterabilo, combi­
nato con Sodio. Questo madìoamento, preparato 
aotlo forma di S o l V O p p O e di P i l ] l o l 6 
a l l ò J ' o d u t ' o €11 f e r r o , ha ottenuto 
la migliora accoglienza da parte del corpo sa­
nitario a dell'Accademia di Medicina. 

Eaao Ann aatìaaouiioo per eecQUeniai l4Stta 
axioue curativa ò dovuta alla combinazione del 
ferro coli'iodio, alla aua purttzza, alU ma fa-
mie contervaaione ed anche peVohà eaao è aaii-
mtlabile, proprietà tutte non poaiedute dalle tire-
Partizioni ferrugtuofle in genere.. 

Osseî vaziotii'metearoltìgicha 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnìqo 

7: 9 -94 1 ora 9. ore 15 oro 21. gio'o 
Qre 0 

Bar rid. a tO 

ore 15 

Alto m. 116.10 
liv. dai mare T^l.3 750.1 749.6 IBI.'i 
Umido rdiat. 84 55 BB 57 
Stato di ciato m ato misto wî to misto 
Acqua oad m. 
S(direzioae — — — Acqua oad m. 
S(direzioae .— SB SB 
^(vfll. Kilom. 
xorm. oentlgr. — 1 '.2 ^(vfll. Kilom. 
xorm. oentlgr. 23.1 •l*.? i ai.i ^l^ 

teopeiatuca mmimi ali'apsrt» 
NoUa motto 17.6 !l7.S 
Tempo prùhabiUi 
VooH idiboli maridiooàli — OlalO 

itemporatorA elevata. 

17.il 

vario — 

^ ' T e a t r o IVaasioiialo. Rammen-
liairio che. questa sera alle 9'e 1[2 avr i 
luogo 1' ultim i recita della compagnia 
Soandula-Sicnoni. Sì darà : Afato" Ama-
bilis ; Conferenza letteraria dell' avv. Ga­
lliti; e Cavalleria Rmtiaana. Quelli 
che vi andranno faranno davvero un' o-
pera buona. 

Parlamento Nazionale 
.. ..CAMBRA DBI.DBSUTAK :: 

Seduta del 6. 
- ' Présìdonzài Biahbheri.' ''; 

Morin, ministro della.marina, risponde 
ad uua interrogaziane' di Irabriani circa 
la punizione dì un contrammiraglio della 
riserva, rappresentante di una casa stra­
n iera ,d ie é in rapbortt .til' affijri opl 
(Jovertìo italiano, e diòé, ohe hàWferito 
ia" cosa ài cqnsiglio'suiiérìaré di' miirìna, 
perchè vedi* ; sé lii' po'sizioilé' dell' Al.l'i''l 
•fosse compatibile còl sVni, ufiì<;i}i 'presente. 

EsaùWte'àitre-'interrbè'iiiiOui si con­
tinua la discussione del bìiìiiìóio di a-
gricólturà e cóinraercio. >' 

Parlano Darì, Bonìn, Engal, Soccì e 
Boselli e si'atìpróva'no i Capitoli fino 
ar'3o. • • " •' '•'^":] • % ' " .;„.: 

Sul capitolo 31 Bbsèlli riconosce la 
gravità e l'urgeiiza dei problemi igie­
nici ed economici ohe intetessano le 
classi agricole, ma i! Bdpiì Volare del 
(iovorno iliih è Sufficiente se àdèssp:(ion 
si uniscono le forze ed i ciifiri di tutti 
"coloro ohe aspirano a 'migliorare la 
condizione dèi lavoratori dèi oaìnipi. f4p-
provazioni) ' 

11 seguito della discussione è,riman­
dato a domàiii. . [' ' . 
' Si presentano le seguòntl interroga-
ziotii dÌ! •'• • > . 

' N. Colaianni, Fèrri,, OavanoUi.éd fil­
tri al ministro di grazia e giustizia per 
sapere se abbia preso notizia .<ièlle risfll-
tanze gravissime emerse ieri, né! pro­
cesso della Banca Romana e se gli con­
sti" ohe i'autontà giudiziaria abbia preso 
in proposito provveditrienti 'opportuni, 

Niotjiini al ministro'guardasigilli, psf 
conoscere' quili'siend' i proviredimentl 
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IL FRIULI 

pr«8Ì contro 11 giuiiioB Capriolo per do-
purara la magistratura da elementi che 
tanto la epmpromettouo. 

Campi al,mÌBiatro guardasigilli circa 
i prorvedimentl ohaegli intende di pren­
dere in seguito alle ultime risultanze 
dal proaétóooolitroTanloiigo, Lazzaroni, 
eoo.iJ;/> !;'.̂ ' i.i;.. "••.-

i|i;tt|lia al imiliistro dell'Interno per 
sapore sa,egli "ititende giusto quanto fu 
pra t i ca to ' | i r altri impiegati dello Stato 
di ordiaarè|iinà rigorósa inchiesta per 
assodare se *;qttali resjioasabilità Incom­
bano agli «Molali dì P. S. ohe disposero 
ed eseguirono le perquisizioni relative 
al processò della Banca Romana, rite­
nendo ciò hecessàriò oltre ohe ai finì 
disciplinari, al decoro,della pubWlcasi-
ourezza dopo le evidenti contradditorie 

.dichiarazioni emesse in proposito dai 
ìfunzlonari stésSl. 

. Agciibi, Badalóni, BaMniài, Farri e 
Prampolini al ministro di grazia e giu­
stizia e al ministro dell'interno sui prov­
vedimenti'éliè'intondono prendere ri­
guardo alle persone contro le quali dallo 
svolgimento del processo dalla Bauca 
Romana emergono evidunti responsabi­
lità penali. 

(lOailenda ,'ravanl comincia a dichiarare 
che" risponde imiaodiatamontealla varie 
interrogazioni relative agli incidéuti del 
processi)^ della Banca Romana, e con­
tinua: 

Appena vannlo ai Ministero a presa. 
cognizione dei risultati dell'inchiesta dei 
setta, richiese gli estratti del processo 
relativi alla creduta soppressione di do-
caraeuti, e vide ohe la (Jainara di Con­
siglia'aveva'dichiarato non farai luogo 
a pf'oce^i'e per questijtatti puedichla-
rani&-iinpragiudioato ptit l'avvenire l'è-

' s^rejzip, idejl'azione penale.: 
Il processo della Banca Romana si 

st^ ora svolgendo a nella ultima udienza 
avve'nnéro' quelle dichiarazioni cui si 
accenna dagli interroganti e che oom-

Imossero l'opinione pubblica; ma il modo 
;• stesso come tali dichiarazioni vennero 

fatte, diniostra con quanta circospezione 
slif ? neeassario .procedere. èSiarao (dice 
l'oratore) in presenza di un giudizio in 
corso j noi)'sappiamo: quali circostanza 

' potranno in seguito risultare, ed in tali 
• oirodstanze non vi sarebbe ministro ohe 
, con una azione inconsulta possa voler 
-pei'torbara l'andamento del giudizio.o 
; parere d'influire sul verdetto, ohe sono 
lipel-.pronupciare 1 giudici popolari. 
' Ma finito il giudizio, qi^aluiique sia 

il ministra, ohe sarà a capo dell'ammi-
,'nistrazione della giU8tizia;,!.pon,dubito di 
• affermare ohe saranniis. pipasi i dovuti 
•;prOvvedimenti a carico 'di'-quei funzio-
ijiiari ohe avessero mancato al loro dovere. 
j E non dubito ancora ohe non sarà 

mesljiari di alcuna.:sollecitazione .perchè 
(ì|lorp,l;£n ciji spetta il liberò esercizio 
Seii'kz'éié penale, èoiiipiano tutto il'fòro 
dovere » (Benissimo! Vivissime appro 
vazioni!) 

Cavallotti ringrazia il guardasigilli j 
parlano .poi breveiaante Nicoli»/, Campi 
e Béreiiihi. 

Cefaly rammenta ohe là Camera de­
liberò che fossero mandati all' archivio 
i doòumeiiti della Commissiona dei Satta 
.dijndole riservata, perchè le venn» as­
sicurato oha nessuno di quei documenti 
iaterassavano gli uomini politici. Ora, 
dice, alle Assise di Roma un funziona­
rio di. pubblica sicurezza idlohiarò che 
di alcune sua gravissime dichiarazioni 
riferenlesi ad uomini politici, venne re­
datte)' un;verbale speciale e' segreto, ohe 
'iiòn. fii p'ubblioató. ' 
, bordini dà,sohiariinenti e dice, fra 
altro, ohe il. delegato IdontaUo accennò 
al timore che procedendo oltre nella 
sue dichiarazioni e rivelando nomi po­
tesse andar incontro al rischio di per­
secuzioni, od anche di: qualche querela 
per diffamazióne,' dàlia quale non si sa­
rebbe fófuto, difendóró, non sveiidb'do-
c|Umenti"giìtói;iflca|.lvi, . , 

t à Commissióne ai penetrò di queste 
speciali condizioni del testimonio a si 
impegnò sull'Onor suo che le cose élie 
avrebbe dette sarebbero rinaastein seno 
alla. Gommissìona. {Vivi commenti.) be 

. cose iìdette"dal delegato làontal te non 
furono raccòlte sótto forma di verbale, 
.lija furono sàtìpli'oi annotazioni prese 
dalla^Comm^sione per valersene quando 
lo avesse creduto. 

Questa carta, che non ha carattere 
,i|i documento, esiste tuttora, poiché si 
"fitenno di non doverla distruggere per 
ogni-eventualità, e ifn mandata: all'ar­
chiviò segreto. (Commetó^. ' -. ' 
; I suoi oollaghi della Commissione po­
tranno attestare la verità della sue af-
larmàziohi; {eommenti). : 
; Colajaiinì e. Cefaly vogliono parlare; 
Buocede un battibecco ed il Presidente 
riohiailta Cefaly all'ordine. 
: Facoj, poma già segretario della Com-
imissipnp dei. Sette, conferma le dichia­
razioni di IMordiui. 
: li Presidente annuncia una nuova in­
terrogazione di Colajanni cosi concepita: 
: « li sottoscritto interi-oga il ministro 
guardasigilli sull'interrogatorio IMon-
taltP » . : ' " ' 

Calenda Tavani dichiara ohe non può 

rlsp.in lare a quésta interrogaziono por-
ohft si riferisce mi un processo In ooi'so. 

Gulaj'innl pi'onuncla pocne parole a l 
affeì'ma ohe se iMontalto circondò di 
mistei'o le sue dichiarazioni innanzi al 
Comitato del Sette fu perchè allora 
valine investito dalle,minaocie continue, 
incessanti e .vergognosa dell'autorità po­
litica, sótto il ministero passato. (Sene, 
bravo da ittita la Camera), 

Lavasi la seduta. 

SMATO DBL S S a m 
Seduta del 6. 

Presidenza Farini. 
Si proceda alla discussione sullo stato 

di revisione del bilancio della guerra 
1804.95, 

Ferrerò (relatore) dimpstra come la 
educazione nazionale meglio che altrove 
si compie sulla file dell'esercito, che 
da frent'anui dà esempio di fedeltà, di 
patriottismo non ostentato e di abnega 
zione. (Approvazioni) 

L'oratore conclude chiamando fortu­
nali coloro ohe coi sacriflci nei peri­
coli costituirono l'unità della patria e 
crede che la massima qualità degli uo­
mini di Stato sia quella di non curarsi 
della impopolarità, ^on yéàa ì'ùn. Gv\-
spi seduto al banco dei ministri; ma 
gli manda un caloroso saluto nel mo­
mento in cui dimostra di non cercare 
la popol.irità. [Benissimo vive approva­
zioni). Fa appello alle virtà patriottiche 
nel momento in cui il paese sombra vo­
glia oompiare il" proprio suicidio. {Vivi 
ripetuti applausi; — molli senatori^ 
oongratulansi..con l'oratore). 
; Dopo alcuni isóhiariraeiiti idei/mini­
stro iMocenni e del sgnatora Mazzacapo 
si approvano pura le spese straordina­
rie sul, bilàncio della guerra. : 

SI iiiìzia la discussione su quello della 
marina, per il qu;ile prendi) la... parola 
Cerruti C. cui ringrazia il ministro Mo­
ria, ohe atiimette coma possano . intro-
dursi anche nella marina delle sònipli-
Bcazìoni amministrative; e fornisce poi 
degli sohiarimanti al relatore Valsecchi. 

l''progetti tutti risultano approvati e 
si lava la seduta. 

IFROGESI NELLA. fflPOLMlA 
,- >TrijioU.S -̂̂  I..tunzlonari;eJ appalta­
tori delle dooime che f.inao le riscos­
sioni neiriiiieru) dilla lljggaiiza reca­
tisi sulla linea della frontiaBi tunisini 
trovarono un antico castello arabo di 
Kassarburgardau ricostruito con una 
guardia di Spahis francesi sorvegliante 
tutto il raggio del territorio estaudentósi 
Ano a Wadikannia che è uu forte che in 
questi giorni appunlo fu visitato dal 
generale Leolarecomandante la divisione 
di? Tunisi.- :• .- ,: :-:S. 
'Secondo là linea di frohtióra propo­

sta dai commissari turchi di delimita­
zione sarebbe Bugardan che trovasi sul 
territorio Tripolino al sud di Bahar-
Bibau., 

Le popolazioni di Ghadames-ghat sono 
allarmate temendo i'apparizionedi truppe 
francesi e chiedono provvedimenti di 
difesa. Esse hanno diratte a questo con­
sole e al governatore generale, relativa 
istanze. , 

NOTlZIE î̂ ISPACCI 
DEL, MATTIIVO 

in omaggio a Cavour 
Roma 6 — La Giunta comu­

nale, ricorrendo oggi l'aaniver-
sario. della morto del conte di 
Cavour, depose uoa corona sul 
busto dell'illustre statista, in 
Campidoglio, , \ 
,, il sindaco spedi poi un teJe-
gramma al sindaco di Santena. 

Per Heusch 
. L'onor. De Nicoiò inìeode 
presentare una mozione., ftte-
stante il plauso della Camera 
all'opera solerte del geaerale 
Heusch durante i suoi pieni 
poteri nella Lunigiana. 

Essa ha l'approvazione più 
calorosa su tutti i settori del,ja 
Camera. ' 
r Condanna a mortief repeata 

La Corte d' Assiso:à' Epiaai 
annullò la condaniiò, contuma­
ciale a morte, pr'o.p'unS;mta nel 
1886, COTItro r italiano Vittorio 
Spassi''iiìiputatoi bell'uccisióne 
di un suo compatriota^ arrestato 
recentemente a'Ifiztó:, 

Lo Spaissi io ri con osci uto in­
nocente. -/'V;.':<:'";• "?S:;.l,';*'.-

I repubblicani e la chiesa 
Madrid 6 — I giornali pub­

blicano una lettera di Zorilla 

approvante il deputato repub­
blicano .Ternoro per aver assi­
stito al riceyitnento della nun-
'ziatura, e riconoscente la reli­
gione cattolica radicata in Spa­
gna. I rcpdbblicàùi possono ac­
cordarsi còlla .chiosa. 

Là crisi ungherese 
Budapest 6i'\-~ Si .tìssicura 

che rimporatoro:oggi riceverà 
auoramente Wokerle. 
, La soluzione della orisi ò at­
tesa oggi. 

— L'Imperatore non ha ri­
cevuto stamane nessun perso­
naggio politico. Credesi che 
r imperatore ,,sia intenzionato 
dì fare un lango soggiorno a 
Budapest. 

B I B i » I O T E O A 
I V u o v l r o n t a n z t . 

A coloro i quali si lagnano d'un corto 
ristagno nella nostra produzione lette­
raria, noi oi faoiamo ad additare tre 
romanzi nuovi ohtì vedono la luce in 
questi giorni e sono l'ultimissima no­
vità libraria. 

Luciano Zuoopli, il quale ottenne' 
l'anno scorso un successo notevolissimo 
col suo romanzo ;" / Lussuriosi, ohe ol­
tre attirare l'attenzione della criticr, 
soiievó delle vere a interessanti pole­
miche, pubblica II Designato, romanzo 
di: 300 pàgine in splendida edizione. , 
. L'audacia, lo spirito : d'ossei'vazione, 

l'acateizà paiooìogioa, già. notate ao' 
Lussuriosi iorrnsim di par sé stesse una 
buona raccomandazione al nuovo lavoro 
dei giovane, romanziere, il quale vedrà 
moltiplicarsi il suo pubblico numeroso. 

Ottone di Banzole è troppo noto per­
chè vi spandiamo parole attorno: ci li­
mitiamo a rammentare i successi già 
da luì ottenuti col No, Al dilà e Me­
morie Inutili. 'S, ci aspettiamo dalla 
nuova opera dell'ardito romanziere una 
duratura eco d'interesso o di discus­
sione. 

I tra romanzi nuovi sono odili da 
L. :0;BOrfeì-Zofj»!' '(iàilaiió, Poi'tiui Set-
tantriouali, 23) olio in breve tempo si è 
acquistato, fama ,di coraggioso o infati­
cabile editara. 

Dei Designato, del Nemico e dal Ge­
losia, riparleramo «o.n miglior agio, come 
vuole il loro meritò, in ;un articolo ap­
posito. . ,: . r , 

II Nemico, 3 Volumi L. 5 — Gelosia, \ 
L. 3 — il Deaignato^Xi. 'ii 

Corriere commerciale ^ 
S e t e « b o z z o l i ' 

Milana ^ .giugfio. 
Continua la "quasi nullità di affari se­

rici, sulla nostra piazza e per di più tale 
scarsità di transazioni non impedisce 
una Ionia riduzione nella valutazione 
delle sete. 

Esisterebbero anche diversi ordini di 
acquisto da parta del ooiisUmo, ma a 
prezzi Uihaeiita stiraoobiati.ehe ò tolta 
la possibilità d'andar a posto in gior­
nata e per lo più succede che l'acqui-
i?6uta, il giorno dopo riceva altra ridu­
zione di prezzo dall'ordinatore. 

Con questo poco lieto andamento 
nelle sete è più che naturala che fan-
che i prezzi dai bozzoli inclinassero: al 
ribasso e difatti da ieri ad oggi troviamo 
nelle madie fatta qualche abbassamento, 
e, non cesseremo di ripeterlo finché 
questo esista, ciò non ostante siamo 
sempre superiori ai prezzi praticati in 
Francia, tenuto calcolo anche della qua­
lità migliore della nostra, e, per :ppn-
soguénza, con minor impiego. 

(Dal Sol^) 

M e r c a t o b o z z o l i 
Dolo 6. Oggi furono venduti piccoli 

lotti di giallo puro da L. '^.60 a 2.80; 
Incrocio biancu-giallo da L. 2.50 a 2.00. 

Pavia 6. Oggi si vendettero, chilogr. 
1,300. Qualità superiore da L. 2.05 a 
2.75 j inferiore da L. 1.40; a 2. 

Francia. Mercoledì, furono venduti i 
gialli di prima scolta depurati"da ir. S.gO 
a'2.50. 

m e r c a t i s e t t i m a n a l i . Ecco i 
prezzi/praticati sui nostri marcati, du­
rante la settimana trascorsa; 
tJova alla dozziua . , . dti/L. 0.54 a Ó.5? 
Burro 
Patate 

Oraupturco 
Frumento 
Segala « d a j 
Sorgóroaao > da < 
Cina ùaatino „ da ) 
Fagiuoli alpiglaal . da , 

id. dì pianura „ da „ —.-

fo ra sa r l . (coniproso dazio) 
.Fieno doli'Alta . 

I.a qual. ai quint. da C. 7.50 a 8.50 
II.a „ . da • 0— a 7.— 

« > u u . ..«IMI IMI l a . 

1 in ,sl»nia,;iil,..Ottint. da,. L. .8,10 B„J,I 

tmm''^:aim..':''7 dìi" „ '6.60 à 8, 

eomhaitUbUt. 
Legna in ,st»j 
Logna ti "' 
OarboàS 

N..'B. Il dazio sul fieno òdlL. 1 al„iiiiitttalo: 
oSiJIo sullo legna di L. 0,8D e juello sii! Mr-

fi^o di L.o.ao. . ' :' • : : 
Vitello quarti davanti ni'Ì3K da t . i.—a lilO 
; „ , didietro '", da., I.40».1.80 

al Chilog. da. ,„ 
al quietale da , 

1.66 a 
7 . - a 

1.70 
8 . -

airEttol. da L. 
» da , 

9 . - a 
0 . _ a 

10.— 

[• i quaì.^ tagiìit primo -̂ àM l.B!>»ì.70 
Q\ » „ SQcondo d » „ 1.80 a 1.40 
a ) a - „ tmo d a » 1.—a 1.80 

¥ i » pnaio da „ 1.40 a 1.80 ¥ i - ji secondo da , 1.80 a 1.30 ¥ i i-„ tflrao '̂ da , 0.80 a 1.— 
vacca n' da , 11.80 a 1.60 
Pacora *' da „ 0.80 a 1.20 
iVriets da „ 1.— a 1.40 
Castrato da , 1.20^1.50 
AgnoUo da „ l.'ao»l,4il 
Caprolto » da „ 1,20» 1.70 

i K l i l u t l 0 « i l l l i t . 
V'erano approagimativamenta: . 
30 castrati, 10 pocoro, — agallili, 9 arieti. 
Andarono vendati ciroa; IO castrati da ma-

óélló da Uro 1.25 a 1.85 al Kg. a p. m.i,U 
pecore da inaoallo da Uro 0. — (i 0.90 al Kg. 
—• d'allovamenlo a prezzi di merito; — agnelli 
da raacello dà Uro 0.— a C— al Kg. a. p. m.j 
l ì d'allavamoiito a prezzi di merito; — arieti 
da macello da lira 0.— a 0.— al Kg, a p. m., — 
d'allevamento a prezzi di merito. 

«80 BUlal d'allevameatOi venduti ÌOO a prezzi 
solili, 

Bollettinb della Borsa 
, ,,tìpÌNÈ, « gioguo 1894. 
j R t i n d H n : 8 giù. 7 già. 

IW. 6 »/» coétanti 'et ooUi). • 87. tn 87.40 
« fine mese . . . 87.115 87.60 

Olibligaùoni Asie iScelea. & <•/, 8 8 . - 8 8 . -
i^ltHi^tfl*6ll^iti 

ferrovie d'Italia . . . '. . . . . 295.— 296.— 
» 3 "̂ ô Italiane . . . . . 272.— 278. 

?uQdiana Banca d'Italia 4 "/j 473 472.— 
- : . . . • • • ' ' • ' / , 178 - 473,— 
. •, ; 6 «/j Banco di Napol' 421.— t a l , -

fn. tJdlo8«Poii(itffc:;r'^ •«::;•.; :'428^'- 488.'5-
Fonilo Oa««a'Rl«prMllioii'B''.V «OS.-^ 
Pfestito Proyluoia,di ,U.dia9 ... 102. - 102 . -

%Ktllta»3 
Rmea d'Iialia . . . . . . . . , ' ••795.-^ 817.— 

. d( Udine . . . . . . . . . U2,-i. 113.-
• popolare Frìalaiia... ..' 115 . - l l6.-^ 
• Ooeperativa Udine:* > , 3.1.— 33.— 

Gotonideio Udiaena. . . . , , , 1100.- 1100 
• Veneto . . . . . . 105 . - 19S 

i(o?:iià rrafnwia ài Vdìm,., . 7 0 . - 70.--
:» ferr, MefìdloQuli or coup. 8ftl.-- 507.— 

Méditarraneii. . 443... ' 446. -
. : Va »»1B! © F a t s t t « 
Praacift . . . . . . . . . alioiìa* no.w IIO.V, 
Baì-oìABi» . . . . . . . . " im.iss 136.30 
Londra. » 27.91 2?.95 
:.VQstritt e Baasoaòle . . » 222.— 223.'/,' 
.Oorone in oro . . . . . . • I.U 
ISapolaoai , 22,20 „ , . 

FSSSfs»! »*ì.«p»'ec» 
•Oliiiii'ura Parigi ea eoiSpoya . . 79.10 79,27 
,W. Bpalovardi, ore U H-, P'^'a 

ijéudenta forma. 

.':} ANTONIO ANflEU, gerente reqpoasabile. 

—.— a li.tb 
a.— a 0.-^ 

a —.— 

dei 

Premiati StaMiiinenti del fikm 
• l^appreseiitante in., Udine e 
l'rovincia il signor a.i«r«'ii3!itt, 
(i 49i'inndi di tJivttialis con : 
reèapitò itì- M al negnjilij' 
del signor Paolo Gaspardis in Mur-
qatovecchio. 

Presso la ditta, modeHima tro­
vasi un ricco e copioso campio-
,nario di dotte carte, dei/ più 
svariati disogni ó qualità, a 
pi'C'zzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le; COHIT 
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

.acqua di Cilli 

A V V I S O I M P O R T A I V T B 
::ff.aÌ!;:?.SmJ'¥SMWJB®Ri|f r'-" -

"Ciirilfìifli|ir: 
;::pe.r l'impianto di una industria*; che 

.riòhisdò numerosa maestranza femminile, 
oeroasi iti un;(!Òmune delle P r o v l i l i è i e 
d i ' V e i i c a i l t t , T r e v i s o , Ù t l l i t ó ' o 
pttfltìyKÌunn forza d'acqua di non 
menp' tli ;ÌC)IO c a v n i l i ofl'ettivi • JÌIB-
renni, pestìi in una località ove siijfa-
cilao prdssimo l'approdo per iiia d'acqua. 

Evèninalmante ai prondorabbe in mio 
sia la forza d'acqua coma i tafebrioati an­
nessi. V ;:: 

. OlTarto da dirlgersi:;con lettera alle 
iniziali; ' •; 
À. B., H. 666, férmo Ift posta, 'VSHSZlÀ. 

Viticultori ! , 
otre alle tanto rinomate; , ' 

Pompe iìtoratrioi > 
por darà il solfato di rama allo viti, 
costruito sia in rama oha in lagno,.:se-
oondo gli ultimi sistemi e garantite per 
solidità 8 perfezione, di,la VOTO,, posàedo 
purè il 

Premiato soffietto a molinQj 
clia ebbe già nel, decorso .|nno un g t ip -
dioso successo, poiché ivep.'ie Ano ad oggidi 
ricimosciuto' il più' pei^ièzìdna,t9 poi jtto 
modo di disporrò lo zolfo sulle foglio 
(polverizzato inèdiànte il molino sitò in-
teritametìte) offraiido anche il risparmio 
del 40 per Cento di zólfo, .v'H 

Ho puredeposito di tiibi di pt ì i i ia , 
dischi a valvole di ricambio d) !j(|itlsiasi 
•dimensione^; .•,'.••.:>:;;";'; ; "JV-ifififS*-'"' 

Si a:ssumé qualiìnqua liparazions. 
Mzii'ippicpprréMa. 

Ellero Aiessàriilro 
vTabiióoaiò-Oamtìovìilale 

Piazza Vittorio Emanuele - Udine 

AC|iflÌ&LEMElER& (Stira) 
; "JOHAffliSBiDNii,;-

Medaglia d'oro a Parigi i878 
e Barcellona 1888 

Diplòma d'onore a Graz Ì8SÓ ' 
e Tficsle 1883. 

Alcalina, acidula, litica, ferrosa, scevra 
di sostanza organiche. 

La più eoonomioa fri» le migliori acque 
. medicamentose da tajola. . 

Surroga completamente le:più celebrate 
acqiie. minerali, delio lontane fonti di 
Bilin, fliessliiibl, Violijr, FontsoliBri 

, ' Sblters. ' 
liiconosaiuta, dopo il trasporto, di com­

posizione conforma a quella trovata 
dall'illustre chimico OottUeiì, dal oav; 
prof. a. NalUno direttore: dalla regi^ 
Stazione sperimentala agrat;i»-di ttdiaa 
e da ques.i dichiarata facile a con­
servarsi inalterata. 

Come presso le suddette fonti anche a 
:..Sleighenberg eststó,mifupii>^0p,,s(a-
••'•tóff>nen&f*tW'o«»'nì *"'>*'*'''"'"•^•^"•-' '' 

Pico & Zavagna 
U d i n e - Viale della Stazione - U d i n e 

Vendesi nelle principali Farmacie 
e Drogherie^: ; , ; . '; 

B'afflttape in Tapeento 
FILANDA 

era Armellini Giacomo fu Giacomo. 
Per trattative rivolgersi ai 

proprietari signori Armellirii 
Luigi fu Girolamo e. Capellarl 
Bortolo. in 4. vedi avviso pagina 

I 
r 

f GfiASSI E CORBELLI 
2 MANIFATTURE-SARTORIA 
m Confazioiii (Vlatls - Pelilooeria - Impermaabili - Specialilà 

m Via Paolo Canciani e Rialto — UDINE - Rimpetto ai negqzio Volpa 

A AfflrtiMtostoIeBÉreeiaÉiiali-'^ 
A Si assumono commissioni per confeziona tanto per uomo come per 

^ signora. 
^ : 11 tagliatore signor Corbelli iu i i ; ! garantisce i vestiti anche sènza ® 
jà bisogno di provai taglio elegante e preoi'ao ed un accurato lavoro. ^ 

m. "'''•'• . 0 
A l*UWA'g,% IBI 'rUTTA C«>[|IWE:.'VII<:1^%A ÌL 



IL FRIULI 

Le insemonl per 11 Irhdi si ricevono esclusivamente presso rAmministrazione ^el Giornale in Udine 

C H E LI U M 
(SsM antisettico i mMn PBarazirae Mi latetorio cStalGO A, Bertelli e C- MitóM) 

I n t e m i l i - Se hello condizioni ordinarie di saluto può bastare l'uso del Sapol 
« l i c n l d c m l a p™f"in»'0 o non, che è puro suffloiontemènle anllsotlloo, nello con-

• _ diaioni «normali (oho possono disgraziatamBnto sojiravveniile da un' 
momento all'altro por lo »vili(p|)arsl dd colèra o por lo espandersi 
ire jalmirMtttlfl delle poalatlio lifhsi, vaiótom, iiftefkke, eoo.) è no- , 
« i W o WA il pubblico alibift Itti pronto, o matta'11 medico nellli 

W i s i l l - condizioni di avere sottomano an' forte antisettibo ohe non presenti 
f e t t a n t e 'alonn perloolo, noi mentre garantisca una forte e fiorfett» dlsinfo-

mlcnvit 4i l u i k i ' ' ° ' " ' ' " " Dro'ium » fappfesenta in «odo a»88lutb qttesti grahill 
' n « » l « À l J ! S ! ' ' ^ w l i ' o ooal un bambino lo mò usare impunemente, una signori 
I i i - i i c o i o s o lo p„(, allottare e por la ordinaria tbolotta a' per la toeletta Intima, 

— mentrechè, non essendo né caustico, né velenoso, oeme'gli altri anti­
settici, iion porta con ah il pericolo di abbruolaturo alla cute e agli 
abiti 0 allo biancherie, né irritazione di parti delicate, né pericolo dì' 

» • *• ' j . avvolonamento, mentre è poi di odore sano e gratissimo. 
l r o n i m a t o II Ministro di Saluto Pubblica Germanioo raccomanda ncll'lnva-

— alone colerica l'oso del ^tjpono aatisetticq. Simile rafoqrtiaudaaiohe 
é-«tati «fatta dalla Società Igiènica N&lonilo di Londra. L'illustre 
Prof. ErniJtò flaft, membro di tale^Società o batteriologo insigne. 

P a r e r ò ' " P " ' ' * * lettura disao : ' Una aratide BiilvaguaMia contro lo avi-
i l i Antttfttlk ' " W ^ ° ' colèra è la grande' pulizia antisettica. L'adottato sistema 

m« « ^ 'l ' "'"™ largamente,il sapone antisettico, ci permette di dire che 11 
M e d i c h e colèra non ftrà molta strada ». 

Si vende do A . B e i ? t e l l l © O . , chimict-farmaeisii, Milano, l'i'a Paolo Frisi, 
' se, a L. X il pesv, più centesimi 20 se per posta,- tre pezsi L. J3*'7C> e 

dodici pezzi L. 0 , ' j ' S , franchi di porto in tutto il Regno. 
Trovasi anche presso tutte le farmacie, drogherie e profumerie. 

imttito SEQUÀRDIANO 
Diretto dal Dottor RAFFAELE .TONA 

M i l a n o - - 3 , Via Chiusa, 3 — M i l a n o 

Bapjirosentants esolusivo par l'Italia dell'INSTITtJT SECIUARDIEM di Parigi 
, ' J , , , -11- u'k''#ifclM\.'°'^ L. H. QOIZET 
CUBA e 0 1 . IMIETODO BROWN-SEQUARO 

dellii tisi polmonare, dei canor i , m a l a t t i e di cuore , atassia locoinotrioe, pa­
ralisi, sonìliià, impotenza sessuale, delle g rav i auomìe e di tu t t i gli indebo-
limoliti nervosi e musciiKiri di qualsiasi n a t u r a . ' 

li motoclo Brown-Sèquard deve la sua grande diffusione lin tutte le parti del mondo 
all'essere un trovato rigorosamente scientifico. Le straordinarie guarigioni dello piò svariate 
malattìe, crooicbo od incurabili cogli altri .sistemi 'teràpiiu'tfci, sono ottenuto per l'unica 
azione rioostituonta 0 rinvigorente che hanno i liquidi organici di Brown-Sèquard, sullo 
quale aziono è fopdata la teoria dell'illustre ^fisiologo francese. L'applicazione di questo" 
iiietoHD, mediante iniezioni sottocutaneo è scevra di pericoli, comò rapido e duraturo ne è 
Poffetto. gigg^ A garansii del pubblico le ampolle portano incrostata sul vetro la marca. 
di proventema. 

Prezzo ael succiti per la cura sequardiana 
praticati nél.T^estro Istituto in Milano 

Ampolline da un "ceniimètro cubo L. 5.50 
» • quattro centimetri cubi . , . . . 20.— 

Per loispeilizionì in provincia aggiungere sempre 80 .centesimi per apese di porto ed 
imballaggio.',Si Venda anche uno sola ampolla per volta, franca a domicilio in tutto il regno 
ai seguenti prezzi : Ampoljlne da 1 cent, cubo L. 6. — AmpoUmo da i centimetri cubi L. 20.60. 

I i ^ n , ^ T>ifjidare (t( tutte le imitazioni, inefficaci e dannose. Il nostro sveco è 
w w i J'wmco appromto dall'illustre Prof. Brown-Sequard. NESSUNO oorainol 

la cura col metodo sequardiano senza leggere il libro; FORZA E SALUTE — La vita 
prolungata col metodo BrOTfn-Sèquard del dottor L. H. Qoizet, versione italiana del dottor 
K. .Iona. Editore; Fratelli Trevos, Milano. Va volume di pagine 250 lire 1. 

ACQUA DI ClLLl 
Come per lo palmato i sottoscritti vendono anche quest'anno la ben 

0(>nosciuta,.j*«<iua « n l M i - a l c n l o n l l a i » d i K o s < r e l n l t z presso Ro-
i;^Hsj'h,(^iÌia)ii |et{i 'j^^^pqtA'p^'j,a j i c i m ^ di cui garantiscono la purezza 

essendo la sorgente sicura da in filtrazioni d'altro acque come avviene spesso 
in altre fonti, 

Le sue quali.ta tnedicamentose la fnnn) raccomandare oltreché come 
acqua d« tavola, nelle diverse affezioni dello stomaco, della vescica, corno lo 

,attesta o nuinttosi certificati di primario notabilità mediche fra coi il Prof. 
Spmmpla Ssnatora del Roguo, il Prof. Uè Dominicis di Napoli ed i Prof. 
Gottliél) di Grai o Fiaooespo Schuster di jlohitsch ed altri. 

Vendita al miriilto presso la , 'Ma ' t ( l s l ( ' cp ln U o r l n —"Via Pao'o Canqiani. 
Deposita all'ingrosso in l l d i i i c i — Suburbio Aqiji'ei?. 

Fratelli DOBTA 

# H A n i O g < ' l < : i l H ( ) V t A l l l O 
Partenze 
i>j tmus 

M. 2 
0. 4.B0 
M.* 7.08 
D. 11.26 
0. 18.J0 
0. 17.60 
D. 20.18 

Arrivi 

6,35 
9.10 

10.14 
U.IS 
18.20 
23.46 
23.05 ' 

Partente 

D. 6.0.1 
0. 6.26 
0. 10.(15 
a 14.20 
M. tB.lB 
P . " 17.81 
0. 22,20 

Arrivi 
À CBlIff 

7.46 
10.HS 

18.66 
28.40 
21.40 

2.86 
(••) Que» 
n Part 

to treno si ferma a Perdeuonv. (••) Que» 
n Part e da Pordenone. , 

DA CAS'ARSA * BPILIHBKBOO DA spibmssROo A ciiJiVsA 
0. 0.30 10.16 0. 7.55 8>f6 

18.56 M. 14.46 15.36 M. 18.10 
8>f6 

18.56 
0. 19.15 2 0 . - 0 . 17.65 lé . ' ó 

DA UDIiir A PQSTXSBA DA rOSTKSDA A UDlHt 

0. 6.66 9 . - 0. 8,ao .9,35 
D. 7.66 9.55 D. 9.26 11.06 
0. 10.40 13.44 0. 14.89 ir.oo 
D. 17.00 IB.OJ 0 . lti.65 19.40 
0 . 17..IÌ-. 2D.50 D. 18.37 U0.06 

A.vi??iso ai ©aaciatori 
Il sottoscritto tiene deposito di ;|riul da cacc ia 

ad una e a due canne, ad' AVANCARlCA, alla FUSCÈ 
ed a PELÌCUSSIONE CENTRALE, ottimo sistema, nonché 
Armi da diféfeift;,iCompeira e 'CsSp̂ bia qualunque arma 
veccliia. 

Specialità revoivers dì corta misura, bastoni ed om­
brelli animati. 

Polmre) pallini e capsule di scelta qualità a PREZZI 
MODICISSIMI da non temere concorrenza. 

M O a C i A E T A X O 
Udine, Mercatoveoohio, Via del Carbone 3 . 

Colncldenio — Da Portogmaro' per Voneila 
a la ore t O . U e 10.52 Da Venezia amvo alle 
or» 13.18. 

DA CDIHK UA punTuab. A UDINi 

0. 7.67 !).57 M. 6.52 9,07 
M. 13.14 15.46 0. U,8S 16,87 
0. 17.2U 19.Sd M. 17.14 •19,87 

DA UDIUE A CIVIDALB DA OIMDALK A IIDISA 

M. 6.10 mi 0. • '7.TO 7.88 
U. 9.10 9.41 M. 0,65 IQ.26 
M. 11.31 12.01 M. 12,49 1 8 . -
0 . 15.40 16.07 0. lé.49 17.16 
M. 18.44 20.12 0. 20.30 ao.6fl 

DA ODINE A TBIKSt» 

M. 2.56 7.28 
0. 8,01 11.18 
M. 16.42 10.36 
0. 17.30 UIU7 

. It* TBI^étB 
0. 836 
0. 9,10 
0. |fl,46 

I M, 17.40 

A'epd" 
11.07 
12.65 
19.80 

1.B6 

Una chioma folla e iluenls 6 dogna o rona | Le barba ed i oapelli aBfliungono airilót^ii 
delia bellezza | aspetto di bellezza, di (orza é dì sanno 

L.*ACQUA CHININA MiqQNE 
è do ta t a di I r ag r in i s i deliziosa, iinped ace i ro 'pol ia lamei ì ta la cadu ta dei .oapel i 
0 della b u b n uon solo, m i ne agevola lo svilitppii, infondendo loro .forza 9 mor-
bide tóa . — F J a c i n p u r r e la forfora ed iiadicaia alla giOviiienza o a a luaaiirafe-
gia t t te oap ig l i a tu ta fino al la più t a r d a veoohia 'a , , i 

§ i vende in fiale (flaoons) da lire 2 « (.50 - In boìligl/a da «n litro oìraa l i re 8.80 
Alle «piidizioni per papco postale aggiungerò cent. 80. ' 

Deposito gener,ile; A » « j « l a H i g o i i c e € . vìa Torino, 12, l l l i l a t s o 
e da tutti i l'arrtìcchierl, Profumieri e Farmucisti. 

I 

ORARIO DILLA THAmViA A VAPCiRE 
KDl.'VÉ-SAK 'UAMKLtK 

Partenze Arrivi 
DA D. DANIFI.R A CDHI* 

6.60 R.A. f.3i 
11.10 S. T; Ì2.30 

partenze Arrivi 

R. A. 11.20 
E. A. 14.45 
B, A. 18.10 

13.05 
16.88 
19.63 

A Udine da .Enrico Miison, chincagliere 
» 'Fratelli Petrozki, piirracchiori 
> Francesco Minisini, droghiere 
» Angelo Fabrìs, farmacista 
i i i lHi lii^ÉWnMwMgiwjiiiii ii'iiw'i^irtiwiihnaAaaWBj^MMMi 

13.60 
18,10 

R. A. 16.80 
8. T. 19.80 

" INCHIOSTRO.'! 
> indelebile per marcare la lingeria,» i 

prutiiialo id''lisposiziony di Vifnna»i ; 
) 1873, Lire Di»'4 al Decono, Si vende 
( all' Uffijiio Auminzi del giornale il 
I» «Friuli» Viu Prototiiira n. 8, Udine, 

Acqua di Petanz 
onrltoiiien, lille», 

gazo.<$H, aiiti«,>|)i<le^)t(ia 

in&Jto guperior,e alle Viohy 
e Gussbiibler 

eccellenilsslma iiOji{uu'da\tavola 

C E R T I F I C A T I 

Baccelli, De Giovamii, Tet i , Sagliono-
Lapponi , Qui r ico , Chierici , V . P . Do - ^ 
nat i . Crespi, Celotti , Marzu t t io i , P e n , ' 
na to , ed a l t r i . iHustr i . 

Unico conces.sionario per tu t t a l ' I t a l i a 
A . V . R A l i n o - U d i n e - Su­
burbio Villalta, Villa Mangili! 

Si vende nelle Farmacie e Drogherie 

I A Miiningo da Silvio Boraugn, inni (qiiita 
I, A Pordenone da Giu9i>ppo Tnui'ii, nogcaiante 

A Spdiinbergo da E. Orlandi e .Frot Larise 
I A Tolniozzo da Cbiussi, farniiqiata, 

«"««!! NEL. 1790 
(174 ann i fa) il dotto e d is t in to modico F l b l P l A I » ' 
P i o m b i celebrava il va lore terapeut ico ' e die­
tetico della preziosa A c t f u a a l N ò c O P a 
U m i i r n , e i l o g g i gli scienziati più lioti ne 
coui ini iano le lodi con splendidi a t tes tal i , ' fra i'' 
quali emergono quelli de i 'p rofessor i Mantegazza, ' 
Semmola, Bonedilct, Oantani , Lo re to , De Giovaniit," 
ecc., ecc., ta le da di-

CONCESSIONABIO 

MILANO . 

c l i iarar la senza tema 
di smenl i t a 
La regina delle acque 

da tavola. 

VOLETE LA SALUTETÌ 

Il Ferro-£hina-Bisleri 
l iquore s tomat ico apera t ivo preso dopo il bagno, 
e p r i m a della reazione, agisce sul s is tema -ner 
voso, r inforzandolo; p r ima dei pasti ecoita mira-, 
b i lmeute l 'appeti to, e la sua bon tà ed,il suo Valore 
sono dimostrat i dalle i nnumerevo l i ' im i t az ion i e 
f.llsiflcazioni poste Ili doràraercio, delle "quali il 
pubblico dovrà ben g u a r d a r s i . »i : ir . j fV.]xro 

infallibile diatratt-)re dei TOI^i,' 
SORCI, TALPE. — Raccommidaail 
perchè non pTÌcoloso per gli ani-
raaìi domestici come'la pasta ba-': 
dose e altri preparati. Vendesi ari 
Lire 1 ni pacco priisso 1' ,l'flìcio ) 
A.f)qunzi del giornale *U Friuli > • 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio uio-
Lig'ie. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli > ai prezzo 
di ^Cent.'SO'là'Bottìglia. 

VeraamraMcB 
f i e l c a p e l l i 

preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

Nuova rinomata in-, 
jveniiono per dar^ ai 
capelli ìiiu^ perfetta e 

' roì>uBta arricoiatara 
C o l i ' u s o OOQtÌDUatO 
dellaKicoiolina tutte 
le «ignare eleganti pò-
trauDo otteeero la loro capigUatura ,aprie(}i»ta 
,9tappadam9Qte ^ J ^ ' Ò di moda, e colla pt^;l);'dve 
e ^^mplioe apiilici^sioue. 3aater& bagnare i,eapeUi 
coQ la^ Riccio lina, per attenere iBt&fìf;4neÀn)99te 
una D^gDÌ^Cb ai|-rici3iatura che riii|)ftrrl( ìn^U^rata 
per pa^eeohl gi9rai. 
Prezzo della bottiglia con istrusioDe I_i. 9 > S O 

Trovali vendibile in Udine presso l'Ammini* 
«frazione de] Giornale It Friuli. 

VERA TELA ALL'ARMCA 

m i l H t i o - Famnaola ANTONIO TEH,CA, suocassore'a Galleani - i^ | , l» |0» 

oon iabaratorio Eohiffiioo, via,,Spadari,il6 

Presentiamo questo pi epurato del nostro Lob-ratorio, dopo una IUORÌIJ seria d'anni 
di prova, avendone ottonato'nn pieno suceesio, nonché le lodi più sincere ov'unquo é_?ia'e 
adoperato, ed una diffusissima vendita ih 'Kjropa ed in America. AcCÓnSeViliU li vèiidita 
dal Consiglio Superiore di sanità ' ' i • • .f i. 

Esso non dnV8 esser confuso oon altro spocialità clieiportano lo'.S'rE8SO NOME 
olle sono IMÌI'FICACI, e spesso dannoso. 11 nostro prf'pi,rnto è iln Oleostearaito disteso su 
tola'el^e èootleqe i p r i p c i p i r d e l l ' a r i i i e a m a n t a i i a , pianta nativa.dollealpi,!conosciuta 
fino dalla più reinota"anticI(ita. ' i > 

Fu nostVo 'scopò di trovare il modo di avere, la nopjra tela BA\H quajo, npa i>(iif,u» 
alterati i prinopii attivi dell'arnica, e ci siaoio foiioenionto rmsoiii mèdiaute un ,pj^(ifH«Jft'» 
s p e c i l l i l e ed,uuj a p n a r a , ( < F «il n o s t r a ' e s c l u s i v a I n v e u s l o i f e a , ^ o n r l e < a 

La nostra tela viene t'd'yoita FAL,SIF1CATA ed imitala gotfament ', col VERDIiRAHE, 
VEllENU coDosdUto p o r l a sua'aHone'corrosivo, e questa deve essere rtButatU, 'rioiiiédèndo 
quella chn porta le/nostro vero marche di ' fabbrica, ovvero que la ' inviata'di^èttamBnte 
dalla nostra Farmi e a, 9I10 é timbrata in oro. . • ' 

1 Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in 1 molte malattie, come loi>atteatano i 
' l i i i m ' r i r a i i l e c r t l B c a t l e l i o ' | t o s « e d i i i n i o . |n tutti ì , do lo r i , in .gentrale,. ed in 
1 partioolare..nelle l a a n h O B g l n l , n e i r v u n ^ a t i s n i l « l ' uaml p a r l p i U e l «orpQila.^gno-

r l g l o o i c è p F O U t u . Giova nei <l | i^ lu i - l ,{renal i da c o l i c a n ^ f r f f ^ e ^ , n^l/e t/n!»-
l a t t l e d i u t e r o , nelle l e u c o r r e e , n d l l ' à b l i a s s n u i c n t o . «S^u^ |^ro . ,e ,^e . j J |9 rp 
a lenire i d o l n r l d a a r t r l t l d e e l r o n ^ o a , d a ' « ( o t t a : rìsolve'la'c'^fliisijaijgllijpdji-
.riinenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applieazioni per malattie chirurgicne, 
e specialmente, pei calli. ' ' ' ' ' 

'Costa lire 14I.&0 al metro -,- Lire &^&0 al mei;zo metro, 
Lire t . a o la scheda, franca a domicilio. 

n i T C u d l t o r l i In B d f n e , Fubris Afig'le, F,. C,9jpolli,,t.|B.ÌBaÌQli, Barmabiaalla 
Sirena e FilippiizJi-Girolam ;.€jfflFlzl«,,Fai;raacia C.^Zanetti., Fprmacia^Pontqni.stiryleste, 

I Farmacia C. Zanetti, G Serravalh ; K n r a , Fiirmaeia N. Andriivich.j T r . t u t o , Qjpppon 
Carlo, Frizzi C , Santoni ; W n c a l a , Bòlner; fii-na, Grablovilz | .F,^u,njc , p . fj^odain, 
Jaohel F. j i H l l a n o , stabilimento 0 . Éibi'', via Marsala, N, 3, e sua " succursale, G'il-
leria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e comp-, via Sala, N. 16';, « ' ó m B , vìa 
Piate, N. gd, e in tutte le principali .Farmacie del Regno. ' ' ' 

Uno dei più ricffcati prodotti pei- la tnilattes è l'Acqua , 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. Lfi virtjl dì^q):^aV.Mqpa • 
è proprio doll.'i piij notevoli. Essa dà 'fila .ti^ta ,i|()|la( 
carne qupi)a)mprbidoijz», p, quel velllitato,(di9 pafe.|n()n , 
siano che dfi più'bei giorni della gioventù é fa, ,sparire, 
macchie rosse, jQualunque , signora (e 'quale iqbn lo'è?) 
gelosa déllaipiirezza'del suo' colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di' Giglio e iGelbommo 'il cui u s o ' d i - ' ' 
venta orinai generale. , . . t ^ 

Freno: 'al la ibottiglia I j . , t . f » . • ' 
.Trovasi vendibile pre?si.,l',U/licio. 4nuunii.d6li6ioii09le . 

IL FRIULI, Udine, yia, dell? Pre(e,ttHra ,n,, ^. • 
i , ' ( • j ; ' I 

— ( U d i a e 1894—-Tip. M a r c o B a r d u s c o ) — 


